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DISCIPLINARE DI GARA 
 

GGAARRAA  2244//443311  --  PPRROOCCEEDDUURRAA  AAPPEERRTTAA  TTEELLEEMMAATTIICCAA  SSOOTTTTOO  SSOOGGLLIIAA  CCOOMMUUNNIITTAARRIIAA  
CCOONN  IINNVVEERRSSIIOONNEE  PPRROOCCEEDDIIMMEENNTTAALLEE  PPEERR  LL''AAFFFFIIDDAAMMEENNTTOO  DDEELLLL''AAPPPPAALLTTOO  

IINNTTEEGGRRAATTOO  RREELLAATTIIVVOO  AALLLLAA  PPRROOGGEETTTTAAZZIIOONNEE  EESSEECCUUTTIIVVAA  EEDD  EESSEECCUUZZIIOONNEE  
LLAAVVOORRII  DDII  RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  EENNEERRGGEETTIICCAA  DDEELLLL''IISSTTIITTUUTTOO  CCOOMMPPRREENNSSIIVVOO  GG..  
MMUUSSOOLLEESSII  SSIITTOO  IINN  VVIIAA  GG..  MMAARRCCOONNII  4488//BB  IINN  CCOOMMUUNNEE  DDII  SSAANN  BBEENNEEDDEETTTTOO  VVAALL  DDII  

SSAAMMBBRROO  ((BBOO))  ––  PPRR--FFEERRSSRR--22002211--22002277  
  

CUP H34D23000970001 - CPV 45454000-4 (lavori) / 71330000-0 (progettazione)- CIG B111A9EB09 

PROCEDURA TELEMATICA APERTA 

ai sensi degli artt. 70 e 71 del D.Lgs. 36/2023. 

 
1 - INFORMAZIONI GENERALI 

Il presente Disciplinare di gara contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla 
procedura di gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché le ulteriori informazioni 
relative all’appalto in oggetto. 

Con Determina a contrarre n.  4 del 29.01.2024 del Responsabile Unico di Progetto del Comune di 
San Benedetto Val di Sambro (BO) e Determinazione n. 158 del 02.04.2024 del Responsabile del 
Servizio Associato della Centrale Unica di Committenza dell’Unione dei Comuni dell’Appennino 
Bolognese, viene indetta la presente procedura aperta come prevista dal combinato disposto degli 
artt. 50 e 71 del D.Lgs. 36/2023 e disciplinata dal presente Disciplinare di gara e dal D.Lgs. 36/2023, 
da svolgersi col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 108, comma 2 
lett. e), del D.Lgs. 36/2023. Trova applicazione il meccanismo di inversione procedimentale ex art. 
107, comma 1, del D.Lgs. 36/2023: la stazione appaltante si riserva la facoltà di esaminare le offerte 
prima della verifica della documentazione amministrativa relativa al possesso dei requisiti di 
carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti; si procederà alla verifica 
dell'assenza di motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione nei confronti della migliore 
offerta individuata come soprariportato. 
Resta salva, dopo l’aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula 



 
 

 

del contratto. 
La stazione appaltante si riserva altresì di verificare la documentazione amministrativa prodotta 
dagli altri concorrenti, anche a campione. 

La procedura ha per oggetto l’affidamento della progettazione esecutiva e esecuzione dei lavori di 
riqualificazione energetica della sede dell'Istituto Comprensivo "G. Musolesi", ai sensi dell' art. 44 
del D.Lgs. 36/2023 (“APPALTO INTEGRATO”). 

Il bando di gara è pubblicato, ai sensi degli artt. 27, 81, 83, 85 del  D.Lgs. 36/2023. 

2 - STAZIONE APPALTANTE 

Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese - Servizio associato della Centrale Unica di 
Committenza - Piazza della Pace, 4 – 40038 Vergato (BO)  - C.F.   91362080375 
Tel. 051 911056; Fax 051-911983;  
Codice NUTS ITD55 - Codice ISTAT: 037059 - Codice AUSA 0000369411 
Posta elettronica: cuc@unioneappennino.bo.it 
PEC: centralecommittenza.unioneappennino@cert.provincia.bo.it 
Responsabile del procedimento per la procedura di gara: Geom. Marco Borghetti 

3 - AMMINISTRAZIONE  PER CONTO DELLA  QUALE SI INDICE LA PROCEDURA 
Comune di San Benedetto Val di Sambro con sede in Via Roma, n. 39 – 40048 San Benedetto Val 
di Sambro (BO) Tel. 0534.95026  - C.F. 80014530374 - Codice ISTAT 037051 
Indirizzo del profilo di committente: (URLhttp://www.comune.sanbenedettovaldisambro.bo.it/ 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Codice contratti, è il Geom. Monica 
Musolesi – Responsabile dell'Area Tecnica del Comune di San Benedetto Val di Sambro 

4 - VALORE COMPLESSIVO DELL’APPALTO 

Il valore complessivo dell'appalto, stimato ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 36/2023 per le prestazioni 
oggetto del presente affidamento (progettazione esecutiva + esecuzione lavori), ammonta a € 
1.779.343,78 (al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA), così ripartito: 

Lavori a base d’asta  1.278.299,77 

Manodopera scorporata dalla base d'asta e non soggetta a ribasso 284.070,99 

Oneri sicurezza  non soggetti a ribasso 103.333,59 

Importo corrispettivo progetto esecutivo al netto di spese e oneri accessori 109.287,91 

Spese e oneri accessori 4.371,52 

Totale Complessivo 1.779.363,78 

IMPORTO RIBASSABILE COMPLESSIVO € 1.387.567,68 PER LAVORI + PROGETTAZIONE 

L’O.E., nella formulazione del proprio ribasso di gara, dovrà tener conto dell’importo dei costi della 
manodopera dichiarati nell’ambito dell’offerta  economica. 
Qualora l’O.E. indichi nell’offerta economica un costo della manodopera inferiore rispetto a quello 
stimato dall’Amministrazione, potrà allegare nell’ambito della Busta Economica una relazione 
giustificativa dei costi inferiori dichiarati onde consentire alla Stazione Appaltante di attivare 



 
 

 

immediatamente il subprocedimento di verifica della congruità di tali costi ex art. 110 del D.Lgs. 
36/2023. 

5 - CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI 

CLASSIFICAZIONE DELLA PRESTAZIONE ATTINENTE I SERVIZI DI INGEGNERIA 
E ARCHITETTURA PREVISTI NEL PRESENTE APPALTO INTEGRATO: si riportano 
nella tabella a seguire le categorie d’opere di cui al D.M. Giustizia 17.06.2016 in cui sono ripartiti i 
servizi da prestare: 

CATEGORIA DI OPERE ID 

OPERE 

GRADO DI 

COMPLESSITA' 

IMPORTO 

STIMATO OPERE 

EDILIZIA E.08 0,95 974.586,14 

IMPIANTI IA.02 0,85 321,153,94 

IMPIANTI IA.03 1,15 85.893,28 

 Si allega calcolo parcella.  

6 - CONTRATTO DI LAVORO APPLICABILE 

Il CCNL applicabile al personale dipendente che sarà impiegato nell'appalto, ai sensi dell’art. 11, 
commi 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023, è individuato dal Comune in uno dei seguenti contratti collettivi di 

lavoro riferiti al settore edile identificati con i seguenti codici assegnati dal Consiglio nazionale 

dell’economia e del lavoro (CNEL): 
� F012 (tale CCNL ha assorbito anche i precedenti contratti collettivi F011 e F016) – CCNL 

Edili Industria e cooperative – firmato da Ance, Alleanza delle cooperative e sindacati di 

settore. 

Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da 
essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dal Comune (art. 11, 
comma 3, del D.Lgs. 36/2023). 

Il differente contratto eventualmente applicato va indicato dal concorrente nella Dichiarazione 
di partecipazione. 
 

7 - DURATA DEL PROCEDIMENTO DI GARA 

 A norma dell’articolo 17, comma 3 e dell'allegato I.3del Codice, i termini per la conclusione delle 
gare condotte secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa in caso di procedura 
aperta, sono di nove mesi. I termini decorrono dalla pubblicazione del bando di gara o dall’invio 
degli inviti a offrire, fino all’aggiudicazione alla miglior offerta. Ove la stazione appaltante o l’ente 
concedente debba effettuare la procedura di verifica dell’anomalia, i termini sopraindicati sono 
prorogati per il periodo massimo di un mese. In presenza di circostanze eccezionali il RUP, con 
proprio atto motivato, può prorogare i termini suddetti per un massimo di tre mesi. 

8 - SOGGETTI AMMESSI 

Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori 
economici di cui all’articolo 1, lettera l), dell’allegato I.1 del Codice, nonché gli operatori economici 
stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 
Rientrano nella definizione di operatori economici (art. 65, comma 2, del D.Lgs. 36/2023): 



 
 

 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 
giugno 1909, n. 422 e  del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577; 

c) i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

d) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter 
del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società 
cooperative di produzione e lavoro; i consorzi stabili sono formati da non meno di tre 
consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di 
operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per 
un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura 
di impresa; 

e) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi dai soggetti di cui alle 
lettere a), b), c) e d), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il 
quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

f) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti o 
costituendi tra i soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d) del presente comma, anche in forma 
di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; 

g) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-
ter, del decreto-legge 10 febbraio2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
aprile 2009, n. 33; 

h) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 
(GEIE) ai sensi del decreto legislativo23 luglio 1991, n. 240. 

Per il servizio di progettazione, sono ammessi a presentare domanda, se in possesso dei requisiti di 
ordine generale e speciale nel prosieguo specificati, i soggetti di cui art. 66, comma 1, del Codice dei 
contratti pubblici e segnatamente: 

a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le 
società tra professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i 
consorzi, i GEIE, i raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a 
committenti pubblici e privati, operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, 
nonché attività tecnico-amministrative e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse 
connesse, ivi compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla 
manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con 
qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa, gli archeologi 
professionisti, singoli e associati, e le società da essi costituite; 

b) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti 
negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di 
persone di cui ai Capi II, III e IV del Titolo V del Libro V del codice civile, oppure nella 
forma di società cooperativa di cui al Capo I del Titolo VI del Libro V del codice civile, 
che svolgono per committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura quali 
studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di 



 
 

 

congruità tecnico economica o studi di impatto ambientale; 

c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai Capi V, VI e VII del Titolo V del Libro 
V del codice civile, oppure nella forma di società cooperative di cui al Capo I del Titolo VI 
del Libro V del codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che 
eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, 
valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di 
produzione di beni connesse allo svolgimento di detti servizi; 

d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-
1 a 74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, 
costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e) altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria 
e di architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi 
soggetti abilitati; 

f) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a e); 

g) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, 
formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di 
ingegneria e architettura. 

È ammessa la partecipazione anche dei seguenti soggetti: 

- consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

- aggregazioni tra gli operatori economici di cui alle precedenti lettere a), b) c) e d) aderenti 
al contratto di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 
della l.81/2017). 

A tutti i predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 66, 67 e 68 del D.Lgs. 36/2023 
e le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 2 dicembre 
2016, n. 263 (Regolamento recante definizioni dei requisiti che devono possedere gli operatori 

economici per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per 

garantire la presenza di giovani professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti 

ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell’art.24, 

commi 2 e 5 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50).  

Ai sensi dell’art. 34 dell’All. II.12 al D.Lgs. 36/2023 “Sistema di qualificazione e requisiti per gli 
esecutori di lavori. Requisiti per la partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettura (artt. 66, comma 2, e 100, comma 4 del D.Lgs. 36/2023)”, ai fini della 
partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria di 
cui all’art. 66, i professionisti singoli o associati devono possedere i seguenti requisiti: 

a) essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente 
all'attività prevalente oggetto del bando di gara, oppure, nelle procedure di affidamento di 
servizi che non richiedono il possesso di laurea, essere in possesso di diploma di geometra o 
altro diploma tecnico attinente alla tipologia dei servizi da prestare, nel rispetto dei relativi 
ordinamenti professionali; 

b) essere abilitati all'esercizio della professione nonché iscritti, al momento della partecipazione 
alla gara, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati 
all'esercizio della professione secondo le norme dei Paesi dell'Unione europea cui appartiene 



 
 

 

il soggetto. 

9 - REQUISITI GENERALI 

La sussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 comporta l’esclusione 
diretta, mentre la sussistenza delle cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 95 deve 
essere accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

Ai sensi dell’art. 94 “Cause di esclusione automatica”, comma 1, del Codice, è causa di esclusione 
di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto la condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-
quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 
2635 del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

Ai sensi del comma 2, è altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati 
al comma 3, di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. 
Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al 
decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e 



 
 

 

alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo 
codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, 
l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34- bis del medesimo 
codice. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del 
procedimento suindicato. 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 94, l'esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza o il 
decreto oppure la misura interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei confronti: 

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231; 

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 
ivi compresi gli institori e i procuratori generali; 

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 

g) del direttore tecnico o del socio unico; 

h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto 
ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima 
(comma 4). 

Ai sensi del comma 5, sono altresì esclusi: 

a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della 
sussistenza del medesimo requisito; 

c) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di 
liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un 
procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267 e dall'articolo 124 del presente codice. L’esclusione non opera se, entro la data 
dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al 
decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze 
escludenti relative alle procedure concorsuali; 

d) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver 



 
 

 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 
casellario informatico; 

e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione. 

Ai sensi del comma 6, è inoltre escluso l’operatore economico che ha commesso violazioni gravi, 
definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 
previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono 
gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’allegato II.10. Il presente comma non 
si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 
modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi 
o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, 
purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del 
termine di presentazione dell’offerta. 

L’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena 
accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo 
comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure 
in caso di revoca della condanna medesima (comma 7). 

Ai sensi dell’art. 95 “Cause di esclusione non automatica, comma 1, del Codice, la stazione 
appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura un operatore economico qualora accerti: 

a) sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme 
in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, 
sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o 
dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di 
interesse di cui all’articolo 16 non diversamente risolvibile; 

c) sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 
operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta 
con misure meno intrusive; 

d) sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 
imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori 
economici partecipanti alla stessa gara; 

e) che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All’articolo 
98 sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a 
dimostrare i medesimi. 

NOTA: con riferimento alle anzidette fattispecie, il concorrente è tenuto a fornire una 
rappresentazione quanto più possibile dettagliata delle proprie pregresse vicende professionali in cui, 
per varie ragioni, gli è stata contestata una condotta contraria a norma o si è verificata la rottura del 



 
 

 

rapporto di fiducia con altre stazioni appaltanti, al fine di permettere alla Stazione appaltante 
procedente di porre in essere la valutazione di cui all’art. 98 del D.Lgs. 36/2023. Il concorrente 
dovrà pertanto presentare apposita Relazione da allegare all’istanza di partecipazione, corredata da 
ogni pertinente documentazione idonea e rilevante (sentenze, provvedimenti di risoluzione e/o 
risarcimento etc.) ai fini della valutazione della Stazione appaltante. 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 95 del Codice, la stazione appaltante esclude altresì un operatore 
economico qualora ritenga, sulla base di qualunque mezzo di prova adeguato, che lo stesso ha 
commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di 
imposte e tasse o contributi previdenziali. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente 
accertate in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10. La gravità va in ogni caso valutata 
anche tenendo conto del valore dell’appalto. Il presente comma non si applica quando l'operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il 
debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il 
pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di 
presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito 
tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. 

Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 3, lettera h), dell’articolo 98, l’esclusione non è 
disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando comma 3): 

a) il reato è stato depenalizzato; 

b) è intervenuta la riabilitazione; 

c) nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, questa è stata dichiarata estinta ai sensi 
dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale; 

d) il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna; 

e) la condanna è stata revocata. 

Il Dichiarante è consapevole che in sede di verifica delle dichiarazioni sostitutive rese con la 
sottoscrizione dell’allegato modulo, dovranno essere individuati e soggetti a verifica tutti i soggetti 
dotati di potere di rappresentanza, che sono, oltre a quelli nominativamente indicati dall’art. 94, 
comma 3, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., tutti gli altri soggetti che rientrano nella nozione di 
“Amministratore di fatto” (di cui l’art. 2639 del c.c.), secondo l’interpretazione giurisprudenziale; 
quindi anche i Procuratori Generali e Speciali. 
 
10 - REQUISITI SPECIALI 

Ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 36/2023, l’operatore economico che concorre alla procedura di 
affidamento di un contratto misto di appalto deve possedere i requisiti di qualificazione e capacità 
prescritti per ciascuna prestazione di lavori e servizi prevista dal contratto. 

10.1 - Requisiti speciali per la parte progettazione 
I requisiti prescritti per i servizi tecnici previsti per il presente affidamento, come specificati in 
dettaglio al successivo punto, devono essere posseduti dal concorrente in possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico- organizzativi per la parte lavori di cui al successivo punto (anche se 
in possesso di attestazione SOA per prestazioni di sola costruzione), attraverso uno o più progettisti 
associati o indicati in sede di offerta in grado di dimostrarli, scelto/i tra i soggetti di cui all’art. 66, 
comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) e g) del D.Lgs. 36/2023. 



 
 

 

In tal caso si dovrà: 

● indicare l’operatore economico incaricato della progettazione e del coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione o più professionisti tra loro riuniti in sub-raggruppamento 
temporaneo di cui alla lettera f) del citato art. 66; 

oppure 

● associare in raggruppamento temporaneo in qualità di mandante ai fini della progettazione, 
un operatore economico progettista di cui all’art. 66, comma 1 lett. a), b), c), d), e) e g) del 
D.Lgs. 36/2023, o più professionisti tra loro riuniti in sub raggruppamento di cui alla lettera 
f) del D.Lgs. 36/2023. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti che si avvalgono di professionisti 
indicati o associati per i quali non sussistono i requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94-98 del 
D.Lgs. 36/2023. 
Nel caso in cui i concorrenti di cui al successivo punto non possiedano i requisiti per l’affidamento 
dei servizi di progettazione o possiedano l’attestazione SOA per la sola attività di costruzione, il 
possesso dei requisiti di ordine generale deve essere dichiarato anche dai soggetti all’uopo associati 
o indicati dal concorrente (mediante l’Allegato 1-bis al presente documento). 

Nel caso in cui invece il concorrente, oltre che in possesso dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico- organizzativi di cui al successivo punto, sia altresì in possesso di attestazione SOA per 
prestazioni di progettazione e costruzione nelle categorie di cui al successivo punto, dovrà attestare 
che i requisiti tecnico professionali richiesti dal presente bando/disciplinare di gara sono posseduti 
dal proprio staff di progettazione; in difetto di tale dichiarazione, lo stesso concorrente è tenuto ad 
associare o indicare uno o più progettisti in sede di offerta in grado di dimostrare detti requisiti, 
scelto/i tra i soggetti di cui all’art. 66, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) e g) del D.Lgs. 36/2023. 

In ogni caso, l’incarico di progettazione e coordinamento per la sicurezza, deve essere svolto da 
professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, in possesso 
delle abilitazioni professionali previste dalla vigente normativa, personalmente responsabili e 
nominativamente indicati in sede d’offerta. 

Inoltre, in sede di offerta deve essere indicata la persona fisica incaricata dell’integrazione tra 
le varie prestazioni specialistiche. 
Il soggetto che si occupa del coordinamento per la sicurezza dovrà possedere la relativa abilitazione 
(art. 98 del D.Lgs. 81/2008). 

Si precisa che: 

- il concorrente deve fornire l’elenco dei professionisti che svolgeranno i servizi con la 
specificazione delle rispettive qualifiche professionali; 

- i soggetti, se costituiti in forma di società di ingegneria devono disporre del direttore tecnico 
in possesso dei requisiti di cui all’art. 36 dell’All. II.12 del Codice; 

- trova applicazione, in generale, quanto disposto dalla Parte V dell’All. II.12 del Codice. 

Dettaglio dei requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico organizzativa prescritti per i 
servizi tecnici previsti peril presente affidamento. 

Ai fini della qualificazione per l’espletamento dei servizi tecnici previsti nell’ambito del presente 
affidamento si prescrive il possesso dei requisiti, come di seguito specificati: 

- avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e architettura relativi a 
lavori appartenenti alle seguenti classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da 



 
 

 

affidare (cd. servizi analoghi), secondo quanto esplicitato a seguire, relativamente alla 
corrispondenza con la classificazione di cui al D.M. 17/06/2016) per un importo globale 
lavori, pari all’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione: 

CATEGORIA 
DI OPERE 

DESCRIZIONE CODICE 

ID 

IMPORTO 

EDILIZIA Sanità, Istruzione, Ricerca E.08 974.586,14 

IMPIANTI Impianti meccanici a fluido a servizio delle 
costruzioni 

IA.02 321.153,94 

IMPIANTI Impianti elettrici e speciali a servizio delle 
costruzioni - Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota 

IA.03 85.893,28 

Ciascun importo si intende al netto di oneri fiscali e previdenziali. 

Il concorrente dovrà comunque disporre delle professionalità minime di seguito indicate (più 
professionalità possono coincidere in capo al medesimo soggetto): 

- Architetto, progettista architettonico con ruolo di integrazione tra le specialistiche;  
- Professionista abilitato al coordinamento per la sicurezza e la salute nei cantieri (articolo 98 

del D.Lgs. 81/2008);  
- Progettista delle strutture, con titolo di architetto o ingegnere - Sezione A; 
- Tecnico abilitato alla progettazione degli impianti elettrici e meccanici idraulici e termici; 
- Professionista iscritto nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 

139/2006 come professionista antincendio. 
- Restauratore di beni culturali ai sensi della normativa vigente. 

È ammessa la coincidenza nello stesso soggetto (persona fisica) di una o più d’una delle figure 
professionali di cui alla precedente lettera a), se ammissibile in base all’ordinamento giuridico 
vigente; 

è ammessa la partecipazione anche di altri professionisti tecnici, incardinati o associati al progettista, 
purché in aggiunta alle professionalità minime inderogabili di cui alla lettera a), ferme restando i 
limiti alle singole competenze professionali.  

Il concorrente indica, nell'Istanza Modello Allegato 1, il nominativo, la qualifica professionale e gli 
estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato.  

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione:  

- possesso di attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento finale, a specifico corso in 
materia di sicurezza e relativi aggiornamenti, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 (per l'attività di 
coordinatore in fase di progettazione 

- possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008.  

Il concorrente indica, nell'Istanza Modello Allegato 01B, i dati relativi al possesso, in capo al 
professionista, dei requisiti suddetti.  

Si precisa che: 

- è ammesso che più professionalità coincidano in capo ad un medesimo soggetto, purché lo 
stesso sia in possesso delle necessarie qualifiche ed abilitazioni, così come è possibile 
indicare per la stessa prestazione più di un soggetto; 



 
 

 

- si richiede, a pena di esclusione, ex art. 44 del D.Lgs. 36/2023, l’indicazione nominativa, con 
la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali, dei professionisti iscritti negli 
appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili delle 
prestazioni oggetto di affidamento, nonché l’indicazione della persona fisica incaricata 
dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche, oltre che, per i RTP, l’indicazione, 
quale progettista, di almeno un giovane professionista, laureato abilitato da meno di cinque 
anni all'esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell'Unione 
europea di residenza. 

Verranno presi in considerazione tutti i servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria concernenti 
lo studio di fattibilità, la redazione del progetto preliminare, del progetto definitivo, del progetto 
esecutivo, nonché gli studi di fattibilità effettuati, anche per opere pubbliche da realizzarsi tramite 
finanza di progetto e ogni altro servizio propedeutico alla progettazione effettuato nei confronti di 
committenti pubblici o privati; trattandosi di affidamento della progettazione, e coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, ai fini della dimostrazione della specifica esperienza pregressa, in 
relazione ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, detti 
requisiti sono dimostrati con l’espletamento pregresso di incarichi di progettazione e coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, o di sola progettazione, o di solo 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, o di solo coordinamento della sicurezza in 
fase di esecuzione; le prestazioni di direzione lavori, di collaudo statico, collaudo tecnico 
amministrativo, funzionale, ecc. non possono essere assimilati in alcun modo ad una attività di 
progettazione e pertanto non verranno considerate ai fini del calcolo dei requisiti. 

Sono, altresì, ricompresi i servizi di consulenza aventi ad oggetto attività accessorie di supporto alla 
progettazione che non abbiano comportato la firma di elaborati progettuali, quali, ad esempio, le 
attività accessorie di supporto per la consulenza specialistica relativa agli ambiti progettuali 
strutturali e geotecnici. Ciò a condizione che si tratti di attività svolte nell’esercizio di una 
professione regolamentata per le quali è richiesta una determinata qualifica professionale, come 
indicato dall’art. 3 della direttiva 2005/36/CE, e purché l’esecuzione della prestazione, in mancanza 
della firma di elaborati progettuali, sia documentata mediante la produzione del contratto di 
conferimento dell’incarico e delle relative fatture di pagamento. Inoltre, possono essere qualificati 
come servizi di architettura e ingegneria le prestazioni di ingegneria relative alle sole verifiche 
strutturali e/o verifiche sismiche,in assenza di progettazione. Per la dimostrazione dei requisiti di 
partecipazione possono essere utilizzati anche i servizi di progettazione consistenti nella redazione 
di varianti, sia in fase di gara sia nel corso dell’esecuzione, trattandosi di servizi riservati ad 
operatori economici esercenti una professione regolamentata ai sensi dell’articolo 3 della direttiva 
2005/36/CE. In ogni caso, è necessario che il servizio svolto risulti formalizzato in un elaborato 
sottoscritto dal progettista che intende avvalersene e che la stazione appaltante attesti la variante, 
formalmente approvata e validata, e il relativo importo. Detto importo dovrà corrispondere alla 
somma degli importi incrementali, riferiti alle categorie di lavori aggiuntivi rispetto al progetto 
posto a base di gara. 

Ai sensi dell’art. 8 del DM 17.06.2016 “gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere 

di complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera”; pertanto, nell’ambito della 
categoria, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare (non 
necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a comprovare i 
requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 

I servizi valutabili nell’ambito dei requisiti di partecipazione sono quelli iniziati, ultimati e approvati 



 
 

 

nel decennio antecedente la data di trasmissione della lettera d’invito, ovvero la parte di essi 
ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. Non 
rileva al riguardo la mancata realizzazione dei relativi lavori. Sono valutabili anche i servizi svolti 
per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati 
dai committenti privati o dichiarati dall'operatore economico che fornisce, su richiesta della stazione 
appaltante, prova dell'avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, ovvero il 
certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero il contratto 
e le fatture relative alla prestazione medesima concorrenti non in possesso dei requisiti di cui al 
presente punto, al fine di conseguire i requisiti per la progettazione delle opere oggetto del presente 
affidamento, devono rivolgersi ad uno o più soggetti di cui all'art. 66, comma 1, lettere a), b), c), d), 
e), f) e g) del D.Lgs 36/2023, da indicare nell'offerta o partecipare alla gara consorziandosi o in 
raggruppamento con i medesimi; in tale ultima evenienza i suddetti soggetti devono necessariamente 
ricoprire il ruolo di mandanti. 

In ogni caso, i progettisti devono essere iscritti all’albo professionale ed abilitati all’esercizio della 
professione, secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea di residenza, relativamente 
alla progettazione delle opere oggetto dell’affidamento ed essere in possesso dei requisiti di ordine 
generale di cui agli artt. 94-98 del D.Lgs. 36/2023. 

Nella dichiarazione dovrà essere indicato anche il professionista incaricato dell’integrazione tra le 
varie prestazioni specialistiche. 

Raggruppamenti e Consorzi stabili 
In caso di raggruppamenti, i requisiti di ordine speciale devono essere posseduti secondo quanto di 
seguito specificato: 

- i requisiti relativi al D.M. 263/2016 di cui ai precedenti punti, devono essere posseduti da 
ciascun operatore economico associato, in base alla propria tipologia; 

- il requisito di cui al precedente punto (iscrizione CCIAA/registro commissioni provinciali 
artigianato/Albo Società Cooperative/Albo regionale) deve essere posseduto da ciascuna delle 
società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE e da ciascuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in 
cui questa abbia soggettività giuridica; 

- il requisito di cui al precedente punto (servizi di punta), deve essere soddisfatto da uno dei 
componenti il raggruppamento; 

- il requisito relativo alla copertura assicurativa contro i rischi professionali di cui al precedente 
punto deve essere soddisfatto dal raggruppamento nel complesso, secondo una delle opzioni di 
seguito indicate: 

• somma dei massimali delle polizze dei singoli operatori del raggruppamento; in ogni 
caso, ciascun componente il raggruppamento deve possedere un massimale in misura 
proporzionalmente corrispondente all’importo dei servizi che esegue; 

• unica polizza della mandataria per il massimale indicato, con copertura estesa a tutti gli 
operatori del raggruppamento; 

- si rammenta che i requisiti di qualificazione non sono richiesti per il giovane professionista 
associato a costituendi R.T.I. purché ne siano in possesso il raggruppamento nel suo insieme e 
i singoli professionisti per quanto riguarda la propria percentuale di partecipazione. 

In caso di consorzi stabili, i requisiti di ammissione devono essere posseduti nei termini che seguono: 
- i requisiti relativi al D.M. 263/2016 di cui ai precedenti punti sopra, devono essere posseduti: 

• per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 



 
 

 

consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

• per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 
decreto; 

• il requisito di cui al precedente punto (iscrizione CCIAA/registro commissioni provinciali 
artigianato/Albo Società Cooperative/Albo regionale) deve essere posseduto dal consorzio 
e dalle società consorziate indicate come esecutrici; 

• i requisiti di cui ai precedenti punti (servizi cd. di punta), devono essere posseduti dal 
consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate (art. 67 
del D.Lgs. 36/2023); 

• trova applicazione quanto previsto dall’art. 67 del D.Lgs. 36/2023. 

10.2 - Requisiti speciali per la parte lavori 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 100, comma 4, del D.Lgs. 36/2023 che, 
invitati alla presente procedura, siano in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione 
(SOA), regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione 
nelle seguenti categorie: 

lavorazione 
categoria 

DPR 207/2010 
importo €  

OG1 - Edifici civili e industriali Classe III 871.252,55 

OS28 - Impianti termici e di condizionamento Classe II 321.153,94 

OS30 - Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e 
televisivi Classe I 65.240,45 

OG9 - Impianti per la produzione di energia elettrica Classe I 20.652,83 

La qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei 
limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, dell’All. II.12 al Codice, gli operatori economici qualificati per la 
classifica III o superiore devono essere in possesso della certificazione di sistema di gestione della 
qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente 
normativa nazionale. 

La qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei 
limiti della propria classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o 
consorziate la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o 
consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto 
dell'importo dei lavori. 

Il concorrente può partecipare alla presente gara ancorché nelle more della effettuazione della 
verifica triennale da parte della società di attestazione e, qualora sia scaduto il triennio di validità, 
purché la verifica sia stata richiesta, a pena di esclusione, in data non antecedente a 90 giorni prima 
della scadenza del previsto termine triennale; in tal caso, il concorrente può partecipare alla gara 
esibendo alla stazione appaltante anche soltanto la domanda, proposta entro la data di scadenza, con 



 
 

 

la quale ha chiesto di effettuare la verifica triennale (art. 17 dell’All. II.12 al D.Lgs. 36/2023). 

10.3 - REQUISITI SPECIALI DEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI: nell’ipotesi in cui 
partecipino alla gara raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti di tipo 
orizzontale, ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs. 36/2023, i requisiti di qualificazione richiesti dal 
presente bando per le imprese singole devono essere posseduti cumulativamente dall’intero 
raggruppamento. In sede di offerta sono specificate le categorie di lavori o le parti del servizio o 
della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati, con 
l’impegno di questi a realizzarle. 
Per la costituzione del raggruppamento temporaneo gli operatori economici devono conferire, con 
un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario (art. 
68, comma 5, del D.Lgs. 36/2023). 
La partecipazione alla gara dei concorrenti in più di un raggruppamento o consorzio ordinario, 
ovvero in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario, determina l’esclusione dei medesimi se sono integrati i presupposti di cui 
all’articolo 95, comma 1, lettera d), sempre che l’operatore economico non dimostri che la 
circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi 
contrattuali (comma 14). 
In caso di procedure ristrette o negoziate oppure di dialogo competitivo l'operatore economico 
invitato individualmente o il candidato ammesso individualmente nella procedura di dialogo 
competitivo può presentare offerta o trattare per sé o quale mandatario di operatori riuniti (comma 
19). 

10.4 - REQUISITI SPECIALI DEI CONSORZI FRA SOCIETÀ COOPERATIVE DI 
PRODUZIONE E LAVORO, CONSORZI TRA IMPRESE ARTIGIANE E CONSORZI 
STABILI:  
nell’ipotesi in cui partecipino alla gara consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e 
consorzi tra imprese artigiane nonché consorzi stabili ex art. 65, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, i 
requisiti di qualificazione devono essere posseduti dal consorzio fra società cooperative di 
produzione e lavoro, dal consorzio tra imprese artigiane o dal consorzio stabile, fatto salvo, per 
quest’ultimo, il disposto di cui all’art. 67, comma 4 del Codice. 

11 - AVVALIMENTO 

In attuazione di quanto disposto dell'art. 104 del D.Lgs. 36/2023, è possibile ricorrere all’istituto 
dell’avvalimento. 
L’avvalimento è il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si obbligano a mettere a 
disposizione di un operatore economico che concorre in una procedura di gara dotazioni tecniche e 
risorse umane e strumentali per tutta la durata dell’appalto. Il contratto di avvalimento è concluso in 
forma scritta a pena di nullità con indicazione specifica delle risorse messe a disposizione 
dell’operatore economico. Il contratto di avvalimento è normalmente oneroso, salvo che risponda 
anche a un interesse dell’impresa ausiliaria, e può essere concluso a prescindere dalla natura 
giuridica dei legami tra le parti (comma 1). 

Qualora il contratto di avvalimento sia concluso per acquisire un requisito necessario alla 
partecipazione a una procedura di aggiudicazione di un appalto di lavori di importo pari o superiore 
a euro 150.000, o di un appalto di servizi e forniture, esso ha per oggetto le dotazioni tecniche e le 
risorse che avrebbero consentito all’operatore economico di ottenere l’attestazione di qualificazione 
richiesta (comma 2). 



 
 

 

Qualora il contratto di avvalimento sia stipulato con impresa ausiliaria in possesso di autorizzazione 
o altro titolo abilitativo richiesto per la partecipazione alla procedura di aggiudicazione ai sensi 
dell’articolo 100, comma 3, o con un soggetto in possesso di titoli di studio o professionali necessari 
all’esecuzione della prestazione oggetto dell’appalto, i lavori o i servizi sono eseguiti direttamente 
dall’impresa ausiliaria. Si applicano le disposizioni in materia di subappalto (comma 3). 

L’operatore economico allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento in 
originale o copia autentica, specificando se intende avvalersi delle risorse altrui per acquisire un 
requisito di partecipazione o per migliorare la propria offerta, e allega, nel caso di cui al comma 2, la 
certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC. L’impresa ausiliaria è tenuta a dichiarare alla 
stazione appaltante (comma 4): 

a) di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Capo II requisiti di ordine 
generale; 

b) di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 100 per i servizi e le forniture; 

c) di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del contratto di avvalimento.  

L’impresa ausiliaria trasmette la propria attestazione di qualificazione nel caso di avvalimento 
finalizzato all’acquisizione del requisito di partecipazione a una procedura di aggiudicazione di 
lavori. In caso di dichiarazioni mendaci, fermo restando l’applicazione dell’articolo 96, comma 15, 
nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante assegna all’operatore economico concorrente 
un termine, non superiore a dieci giorni, per indicare un’altra impresa ausiliaria idonea, purché la 
sostituzione dell’impresa ausiliaria non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta 
dell’operatore economico. Nel caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 
esclude l’operatore economico (comma 5). 

La stazione appaltante verifica se l’impresa ausiliaria è in possesso dei requisiti dichiarati con le 
modalità di cui agli articoli 91 e 105, quest’ultimo con riguardo ai mezzi di prova e al registro online, 
e se sussistono cause di esclusione. La stazione appaltante consente all’operatore economico di 
sostituire i soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono 
motivi di esclusione (comma 6). 

L’operatore economico e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa 
antimafia a carico dell’operatore economico si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, 
in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara (comma 7). 

L'avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito dell'iscrizione all'Albo nazionale dei gestori 
ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (comma 10). 

Nei soli casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che 
partecipino alla medesima gara l’impresa ausiliaria e quella che si avvale delle risorse da essa messe 
a disposizione (comma 12). 
Ai contratti concernenti i beni culturali, in considerazione della specificità del settore ai sensi 
dell'articolo 36 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, non si applica l'istituto 
dell'avvalimento 

12 - SUBAPPALTO 

Ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs 36/2023 i soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le 
opere o i lavori, i servizi, e le forniture compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto 



 
 

 

dall’articolo 120, comma 1, lettera d), la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con 
cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la 
prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta 
intensità di manodopera. 

I soggetti affidatari dei contratti di cui al Codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a 
condizione che (comma 4): 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico cause di esclusione; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni 
eseguite nei seguenti casi (art. 119, comma 11, del Codice): 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

Ai sensi dell'art. 82 del D.Lgs. 36/2023 e. s.m.i. si riporta il quadro contenente le categorie dei lavori 
con i relativi importi: 

lavorazione 
categoria 

DPR 207/2010 

qualificazione 
obbligatoria 

importo €  % 

indicazioni speciali 
ai fini della gara 

(sì/no) 
prevalente o 

scorporabile 
subappaltabile 

Edifici civili e 
industriali 

OG1 

Classe III 
sì 871.252,55 68,16 prevalente  Sì 

Impianti termici e di 
condizionamento 

OS28 
Classe II 

sì 321.153,94 25,12 scorporabile Sì 

Impianti interni 
elettrici, telefonici, 
radiotelefonici e 
televisivi 

OS30 
Classe I 

sì 65.240,45 5,10 scorporabile Sì 

Impianti per la 
produzione di energia 
elettrica 

OG9 

Classe I 
no 20.652,83 1,62 scorporabile Sì 

  TOTALE 1.278.299,77 100   

 

13 - SOPRALLUOGO 
Ai fini della partecipazione alla presente gara, è previsto il sopralluogo obbligatorio ed il 
rilascio di attestazione di presa visione dei luoghi. 
Ogni operatore economico sarà tenuto ad effettuare un sopralluogo, al fine di prendere visione di 
tutte le circostanze locali, generali e particolari che possano influire sulle prestazioni da farsi, sulla 



 
 

 

tipologia dei prodotti, sulla eventuale fornitura di materiali, sull’esecuzione dei lavori, sulle 
prestazioni richieste e sulla determinazione del prezzo.   
Al sopralluogo saranno ammessi esclusivamente il titolare dell’impresa o il suo legale 
rappresentante o il Direttore tecnico, munito di apposita delega da parte del titolare o del legale 
rappresentante.  
Il sopralluogo potrà essere effettuato in differenti giornate dalle ore 09 alle 12 previo appuntamento 
da concordare, con congruo anticipo, con il Responsabile del Procedimento, Geom.MonicaMusolesi, 
telefonando al n. 053495026  (oppure inviando una mail al seguente indirizzo: 

monica.musolesi@comune.sanbenedettovaldisambro.bo.it .  
Il sopralluogo dovrà essere effettuato non oltre n.7 giorni lavorativi dalla scadenza del termine per la 
presentazione dell'offerta di gara. 
Informazioni di natura tecnica sul progetto possono essere richieste in occasione del sopralluogo. 
La presa visione dei luoghi è obbligatoria, pena l'esclusione dalla gara.  
Effettuato il sopralluogo, il RUP sottoscriverà il verbale e rilascerà l'originale al rappresentante 
dell'impresa mentre farà una copia da tenere agli atti. 
Le imprese dovranno allegare nella busta "A) - Documentazione amministrativa" del plico di gara, 
la scansione digitale del verbale di avvenuto sopralluogo firmato dal R.U.P. e l'eventuale delega o 
procura. 
In caso di Consorzio, oltre al legale rappresentante del Consorzio, il sopralluogo può essere 
effettuato dal titolare dell’impresa consorziata o il suo legale rappresentante, muniti di apposita 
delega da parte del legale rappresentante del Consorzio. 
In caso di R.T.I. non ancora costituito al momento del sopralluogo, la stazione appaltante verificherà 
che tutti i membri del raggruppamento, sia pure in via autonoma, abbiano effettuato il sopralluogo a 
pena di esclusione. E' ammessa l'effettuazione del sopralluogo da parte di un rappresentante del 
raggruppamento purché munito di apposita delega da parte di tutte le imprese facenti parte del 
raggruppamento impossibilitate ad effettuarlo in via autonoma. La delega dovrà essere allegata al 
verbale e consegnata al RUP o al suo incaricato, nella fase di sopralluogo ed anche allegata al 
verbale collocato su SATER. 
Non è ammesso che il medesimo incaricato effettui la presa visione per conto di più operatori 
economici concorrenti. 

14 - GARANZIA PROVVISORIA 

Garanzia provvisoria corrispondente al 2% dell’importo a base di gara relativo alla sola parte 
lavori € 33.314,09 (art. 106, comma 1, del D.Lgs. 36/2023). 

In caso di cauzione prestata mediante fideiussione, quest’ultima dovrà essere intestata a 
COMUNE DI SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO  - P.I.00702201203 - C.F. 80014530374 
Ai sensi dell’art. 106, comma 6 del Codice dei contratti, la garanzia provvisoria copre la mancata 
aggiudicazione dopo la proposta di aggiudicazione e la mancata sottoscrizione del contratto 
imputabili a ogni fatto riconducibile all’affidatario o conseguenti all’adozione di informazione 
antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 
e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del 
contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione non comporterà l’escussione 



 
 

 

della garanzia provvisoria. 

Ai sensi dell’art. 104, comma 7, del Codice, la garanzia provvisoria copre anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria può essere rilasciata: 

• da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 
che ne disciplinano le rispettive attività; 

• da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, 
che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 
previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti 
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
        
N.B.: Si raccomanda di prendere visione del documento denominato https://www.anticorruzione.it/- 

/garanzie-finanziarie     

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari 
per impegnare il garante. Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della 
garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato 
ad impegnare il garante. 

La fideiussione deve:  

a)  contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 
(stazione appaltante);  

b)  essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 
ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo 
consorzio; 

c)  essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 16 settembre 2022 n. 193; 

a) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

b) prevedere espressamente:     

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’articolo 1944 del Codice civile; 

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo 
comma, del Codice civile; 



 
 

 

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante.          

Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito 
indicati: 

a) Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la 
riduzione si ottiene: 

- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti 

soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 

imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il 

Consorzio ha dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo 

se il Consorzio possiede la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di 

offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate 

nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta 

certificazione, o in alternativa, se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e 

l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione 

della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla 

certificazione. 

b) Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, 
piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a). 

c) Riduzione del 20 % in caso di possesso di una o più delle certificazioni/marchi tra quelle 
indicate all’allegato II.13 del codice. Tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a) 
e b). In caso di partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene:  

- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei 

soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle 

imprese retiste che partecipano alla gara sia in possesso della certificazione; 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio 

o una delle consorziate sia in possesso della certificazione; 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella 
domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni 
possedute qualora non già presenti nel FVOE. 

Si precisa che essendo venuta meno la distinzione tra RTI orizzontali e verticali il concorrente può 
godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il 
raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione. 
 

15 - MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

Per partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devono inviare la 
propria offerta telematica, tramite il Portale SATER della Regione Emilia-Romagna entro il termine 
di: 



 
 

 

GIOVEDÌ 2 MAGGIO 2024 ORE 12:00 

I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso il sito 
istituzionale SATER.  

Per partecipare alla presente procedura di gara telematica, anche in qualità di mandante o 
ausiliaria, èindispensabile la previa registrazione al Portale richiamato. 

La piattaforma telematica utilizzata per la presente procedura di gara è gestita da IntercentER 
attraverso il Sistema per gli Acquisti Telematici dell'Emilia Romagna (in seguito SATER). 

Per la presentazione delle Offerte di gara, gli Operatori economici interessati dovranno utilizzare 
detta Piattaforma Telematica SATER accessibile dal sito 
https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale/ (d’ora in poi “Sito”).  

Tramite il Sito si accederà alla procedura nonché alla documentazione di gara.  

Al fine della partecipazione alla presente procedura mediante SATER è indispensabile possedere: 

• un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

• la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo 
per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 comma 2 del DPR 
n. 445/2000; 

La registrazione a SATER con le modalità e in conformità alle indicazioni esplicitate nelle guide per 
l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-
romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/ 

La registrazione a SATER deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 
procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 
registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo.  

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione della manifestazione 
d'interesse, dà per valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno 
di SATER dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente 
l’account all’interno di SATER si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente 
imputabile all’operatore economico registrato.  

L’accesso, l’utilizzo di SATER e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 
incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 
avviso, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli 
utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali Comunicazioni. 

RIFERIMENTI SU PIATTAFORMA SATER:   

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-altri-enti-aperti/ 

L’offerta deve essere presentata attraverso il Portale dal legale rappresentante dell’impresa 
concorrente. 
In caso di società amministrate da più coamministratori con firma congiunta i documenti trasmessi 
vanno sottoscritti digitalmente da tutti i coamministratori a firma congiunta; si precisa che l’utilizzo 
della controfirma non equivale a sottoscrizione. La funzione di controfirma, ai sensi dell’art. 24, 
comma 1 lettera b, della Deliberazione Cnipa (ora Agenzia per l’Italia Digitale – ex DigitPa) n. 
45/2009, ha infatti la finalità di apporre una firma digitale su una precedente firma (apposta da altro 



 
 

 

sottoscrittore) e non costituisce accettazione del documento. 
Non saranno prese in considerazione le offerte telematiche che – pur se inviate entro il termine di 
scadenza previsto nel Disciplinare - non pervengano entro il suddetto termine, ancorché aggiuntive o 
sostitutive di altra offerta telematica pervenuta nei termini. 
Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti nel Disciplinare.  
Per tutte le scadenze temporali relative alle procedure di gara telematiche, l’unico calendario e 
l’unico orario di riferimento sono quelli di ricezione sul server del Portale. 
La presentazione dell’offerta è a totale ed esclusivo rischio dell’operatore economico partecipante, il 
quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, 
dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici 
utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro 
motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della CUC ove per ritardo o disguidi tecnici o di 
altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il termine di scadenza fissato 
per la presentazione delle offerte: si invitano pertanto gli operatori economici ad avviare il 
procedimento di caricamento (upload) e trasmissione della propria offerta con sufficiente anticipo 
rispetto al termine di scadenza per la presentazione delle offerte. 
In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, l’operatore economico esonera la CUC  da 
qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato funzionamento o 
interruzioni di funzionamento del Portale. La CUC si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti 
che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento del Portale. 
In particolare, qualora, durante il termine fissato per la presentazione delle domande/offerte, il 
Portale segnali il verificarsi di gravi anomalie, la Stazione Appaltante valuterà – in relazione al tipo 
ed alla durata dell’anomalia evidenziata - la necessità di sospendere la procedura di gara. 

Istruzioni per la presentazione dell’offerta telematica in caso di RTI e Consorzi. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio occorre inviare un’unica offerta 
telematica. 
In caso di soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettera e) e lettera f), l’offerta telematica deve 
essere presentata, esclusivamente attraverso il Portale, dal legale rappresentante dell’impresa che 
assume il ruolo di capogruppo, a ciò espressamente delegata da parte delle altre imprese del 
raggruppamento/consorzio. 
In caso di raggruppamenti già costituiti e di consorzi costituiti, l’offerta telematica deve essere 
presentata esclusivamente attraverso il Portale dal legale rappresentante dell’ATI o consorzio. 
L’offerta telematica deve essere presentata dal legale rappresentante dell’impresa legittimata a 
presentare l’offerta, come sopra individuato, utilizzando, a pena di esclusione, esclusivamente 
l’accesso al Portale tramite la terna di valori che identifica tale impresa. 

La presentazione dell’offerta (Busta A - Documentazione amministrativa, Busta B - Offerta tecnica 
e Busta C - offerta economica) deve essere collocata su SATER secondo le modalità esplicitate nelle 
guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-
romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.  
Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 
operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse.  
 
16 - BUSTA A - DOCUMENTAZIONE 
 
16.1 - ISTANZA DI PARTECIPAZIONE alla gara, redatta in lingua italiana, compilando gli 



 
 

 

appositi moduli (Allegato 1_Istanza di partecipazione) predisposti dalla CUC, o comunque in modo 
strettamente conforme agli stessi ovvero, in alternativa, presentando il documento di gara unico 
europeo (DGUE) redatto in conformità al modello formulario approvato con Regolamento di 
esecuzione della Commissione Europea 2016/7 del 05/01/2016, ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 
36/2023. Tale Istanza dovrà essere sottoscritta digitalmente dal titolare o dal legale rappresentante o 
da un procuratore generale o speciale dell’operatore economico concorrente (in tale ultimo caso va 
prodotta copia della relativa procura) ed essere corredata da tutte le dichiarazioni sostitutive 
necessarie, rese ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii; tali dichiarazioni, per 
ciascun operatore economico, possono essere rese dal legale rappresentante, oltre che per sé, anche 
in relazione alle posizioni di tutti i soggetti riportati nell’Istanza stessa, che dovranno essere 
nominativamente elencati. 
Dovrà essere disposta l’esclusione del concorrente a causa della mancata sottoscrizione della 
dichiarazione di partecipazione – con le modalità di seguito richiamate a seconda della differente 
composizione del soggetto concorrente – in quanto tale mancanza non consente di attribuire con 
certezza agli operatori economici l’assunzione di responsabilità che viene espressa nella 
dichiarazione. 

• Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti già costituiti 
ovvero costituendi, la dichiarazione di partecipazione corredata dalle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atto di notorietà succitate dovrà essere prodotta e sottoscritta digitalmente da 
ciascuno degli operatori economici che costituiscono o che si impegnano a costituire i 
raggruppamenti temporanei medesimi. L’offerta, inoltre, dovrà contenere l’impegno che, in 
caso di aggiudicazione della gara, i medesimi operatori economici conferiranno mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare come mandatario-capogruppo, 
il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

• Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara consorzi ordinari di concorrenti già costituiti ovvero 
costituendi, la dichiarazione di partecipazione corredata dalle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atto di notorietà succitate dovrà essere prodotta e sottoscritta digitalmenteda 
ciascuno degli operatori economici che costituiscono o che si impegnano a costituire i consorzi 
medesimi. 

• L’offerta, inoltre, dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, i 
medesimi operatori economici conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad 
uno di essi, da indicare come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e dei mandanti; 

• Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro 
costituiti a norma della L. 422/1909 e ss.mm.ii. e del Decreto Legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato n. 1577/1947 e ss.mm.ii. e consorzi tra imprese artigiane di cui alla L. 443/85 e 
ss.mm.ii., la dichiarazione di partecipazione corredata dalle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atto di notorietà succitate dovrà essere prodotta e sottoscritta digitalmente dal 
consorzio nonché da ciascuno degli operatori economici consorziati per i quali il consorzio 
concorre. A questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima 
gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; 

• Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara consorzi stabili, la dichiarazione di partecipazione 
corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà succitate dovrà 
essere prodotta e sottoscritta digitalmente dal consorzio stabile nonché da ciascuno degli 
operatori economici consorziati per i quali il consorzio concorre. Il consorzio concorrente dovrà, 



 
 

 

quindi, indicare – in sede di offerta – se concorra in nome e per conto proprio o per conto di 
taluno dei propri consorziati. In tale ultimo caso il consorzio dovrà indicare per quali consorziati 
il medesimo concorre. A questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. 

16.2 - DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (D.G.U.E.) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche compilando il modello presente su SATER.  

Il DGUE presente su SATER, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato 
all’interno della busta “Documentazione amministrativa”.  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 
La parte prima, già compilata dalla Stazione Appaltante, dovrà essere allegata alle successive parti che 
verranno compilate dall’operatore economico concorrente. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
La parte II contiene:  
-“Sezione A” i dati generali dell’operatore economico  
-“Sezione B” le informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico; 
-“Sezione C” informazioni sull’eventuale affidamento sulle capacità di altri soggetti (avvalimento); 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) D.G.U.E., redatto compilando il modello presente sul SATER, a firma dell’ausiliaria, contenente le 

informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di 

avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 104, comma 1, del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 

quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per 

tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 104, comma 7, del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 

quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono 

essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento 

contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 104, comma 1, del Codice, la specificazione dei requisiti forniti 

e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

 
- “Sezione D” informazioni concernenti il subappalto 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

 
- PARTE III: Motivi di esclusione 
La parte III contiene la dichiarazione circa l’assenza di motivi di esclusione dalla gara come 
disciplinati dall’art. 94 del D.Lgs. 36/2023 ovvero: 



 
 

 

-“Sezione A” motivi legati a condanne penali; 
-“Sezione B” motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali 
- “Sezione C” motivi legati a insolvenza, conflitti di interessi o illeciti professionali; 
-“ Sezione D” altri motivi di esclusione.  
 
Tutte le sezioni dovranno essere compilate nelle parti pertinenti. 
La dichiarazione deve essere riferita a tutti i soggetti indicati al comma 3 dell'art. 94 D. Lgs. 
36/2023. 
Si ricorda che, fino all’aggiornamento del D.G.U.E. al decreto correttivo di cui al D.Lgs. 19 aprile 
2017 n. 56, ciascun soggetto che compila il D.G.U.E. deve allegare, altresì, una 
DICHIARAZIONE INTEGRATIVA in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 94, comma 5 - 
lett. c, c-bis, c-ter, f-bis e f-ter, del Codice. 
 
- PARTE IV: Criteri di selezione 
La parte IV contiene le dichiarazioni circa il possesso dei requisiti speciali richiesti per la 
partecipazione alla gara, ovvero: 

• Sezione A: Idoneità; 
• Sezione B: capacità economica e finanziaria; 
• Sezione C: capacità tecniche e professionali; 
• Sezione D: sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale 

Le sezioni A, B e C, della parte IV, non vanno compilate nel caso di possesso di Certificazione SOA. 

- PARTE V – Riduzione del numero di candidati qualificati 
Non va compilata. 

- PARTE VI: Dichiarazioni finali 
La parte VI contiene le dichiarazioni finali con le quali il dichiarante si assume la responsabilità 
della veridicità delle informazioni rese e attesta di essere in grado di produrre su richiesta i 
certificati e le altre prove documentali.  
Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di concorrenti, il 
DGUE dovrà essere compilato e sottoscritto digitalmente da ciascun membro facente parte del 
raggruppamento o del consorzio.  

Il D.G.U.E. deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta; 
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 94, 
commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Le indicazioni per la precisa compilazione del DGUE sono comunque contenute all’interno del 
modello stesso e nelle istruzioni allegate. Nel caso in cui il concorrente ricorra all'avvalimento 



 
 

 

andrà altresì presentato il DGUE dell'impresa ausiliaria compilato in ogni sua parte. 

16.3 -  AVVALIMENTO:  in  caso  di  avvalimento  il  concorrente  esecutore dei lavori dovrà  inserire  
nella  busta  "A  - Documentazione" a pena di esclusione la seguente documentazione: 

a)   dichiarazione attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con 
specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'operatore economico ausiliario (redatta 
preferibilmente in conformità al modello allegato n. 4 al presente Disciplinare); 

b)   dichiarazione sottoscritta dal titolare, legale rappresentante o procuratore (in quest'ultimo caso 
dovrà essere allegata copia autentica della procura) dell'operatore economico ausiliario, attestante il 
possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'art. 94 del D.Lgs. 36/2023, corredata 
di copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore (redatta  preferibilmente in 
conformità al modello allegato n. 5 al presente Disciplinare); 

d)   dichiarazione resa dal titolare o legale rappresentante o procuratore (vedi precedente punto b) 
dell'operatore economico ausiliario, con la quale la stessa si impegna verso il concorrente e verso 
la stazione appaltante a mettere a disposizione per l'intera durata dell'appalto tutte le risorse 
necessarie per la realizzazione del servizio di cui è carente il concorrente (redatta preferibilmente in 
conformità al modello allegato n. 5 al presente Disciplinare); 

e)   dichiarazione resa dal titolare o legale rappresentante o procuratore (vedi precedente punto b) 
dell'operatore economico ausiliario, attestante che la stessa non risulta ausiliaria di altri operatori 
economici concorrenti e non partecipa alla gara in proprio o in forma associata o consorziata ai 
sensi dell'art. 65 comma b, c, d, e, f, g del D.Lgs. n. 36/2023  (redatta preferibilmente in 
conformità al modello allegato n. 5  al presente Disciplinare); 

f)    originale o copia autentica del contratto di avvalimento con cui l'operatore economico ausiliario 
si obbliga nei confronti del concorrente a mettere a disposizione le risorse e a fornire i requisiti per 
tutta la durata dell'appalto; 

Nel caso di avvalimento nei confronti di un operatore economico che appartiene al medesimo gruppo, in 
luogo del contratto di cui al precedente punto f), l 'operatore concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 

16.4 - GARANZIA PROVVISORIA presentata secondo le modalità PRECEDENTEMENTE 
indicate dal presente Disciplinare di gara  e dall’art. 106 del D.Lgs. 36/2023. 

16.5 - ATTESTAZIONE/I DI AVVENUTO PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE 
DELL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE  per l’importo di euro 165,00 ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1, commi 65 e 67, della L. 266/2005 e della relativa Deliberazione A.N.AC. di 
attuazione. Il pagamento del contributo dovrà essere effettuato entro il termine di scadenza della 
gara. Per eseguire il pagamento sarà necessario iscriversi on line al “Servizio Riscossione Contributi” 
presente sul sito dell’A.N.AC. È attivo il servizio “Gestione Contributi Gara” (GCG), il quale si 
profila come unico canale disponibile per il versamento del contributo dovuto al fine della 
partecipazione alle procedure di scelta del contraente. CIG: B111A9EB09 

16.6 - DOCUMENTAZIONE (F23 o F24) comprovante l’avvenuto versamento dell’IMPOSTA 
DI BOLLO.  

Per quanto concerne il versamento dell’imposta di bollo si precisa quanto segue: 

L’imposta di bollo è dovuta nella misura forfettaria di euro 16,00 a prescindere dalla dimensione del 
documento (art. 3, Tariffa, Parte prima, allegata al DPR n. 642/1972). 
L’imposta di bollo per l’istanza della gara in oggetto può essere assolta mediante: 



 
 

 

A. Il pagamento del modello F23, con le seguenti modalità: 

1) Indipendentemente dal domicilio fiscale di chi versa o dall'ubicazione dell'ufficio finanziario o 
dell'Ente che lo  richiede, il pagamento può essere eseguito presso: 

- agenti della riscossione 
- banca 
- ufficio postale 

2) Il versamento può essere effettuato in contanti, con carta Bancomat (presso gli sportelli abilitati 
dei soggetti suindicati), oppure con i seguenti sistemi: 

- assegni bancari e circolari presso le banche 

- assegni bancari e circolari, oppure vaglia cambiari, presso gli agenti della riscossione 

- addebito su conto corrente postale, assegni postali (tratti dal contribuente a favore di se 
stesso e girati per l’incasso a Poste Italiane, esclusivamente presso l’ufficio postale dove è 
aperto il conto), vaglia postali, oppure carte Postamat e Postepay, presso gli uffici postali 

3) Il modello deve essere compilato da chi effettua il pagamento con i seguenti riferimenti: 

Ufficio o Ente: codice dell’ufficio o dell’ente al quale va riferito il versamento (TGD) 

Estremi dell’atto o del documento: Anno pubblicazione bando, Numero Codice gara (CIG) (solo 

caratteri numerici) Codice Tributo: 458T 

Descrizione: Bollo su istanza telematica Importo: 16,00 euro. 

B. Il pagamento del modello F24, con le seguenti indicazioni: 

Sezione Erario – Imposte Dirette …..: 

Codice tributo: 1552 Importo dovuto: 16,00 euro  Codice Ufficio: TGD 

Codice atto: inserire numero Codice gara (CIG) (solo caratteri numerici) 

16.7 - SCHEMA DI CONTRATTO firmato digitalmente per accettazione. 

16.8)  ATTESTAZIONE ORIGINALE, rilasciata dal R.U.P. (o suo delegato) del Comune di San 
Benedetto Val di Sambro di avvenuto sopralluogo (secondo le modalità indicate precedentemente). 

16.9)  (in caso di raggruppamento temporaneo) DICHIARAZIONE DI IMPEGNO ALLA 
COSTITUZIONE DI R.T.I. ai sensi dell'art. 48 comma 9 del D.Lgs. 50/2016, con l'indicazione 
della composizione del raggruppamento, delle quote percentuali di partecipazione, delle modalità di 
fatturazione, ecc. 

16.10)  DICHIARAZIONE DI RICORSO AL SUBAPPALTO  che dovrà essere redatta mediante 
l'utilizzo del  modello allegato n. 6  al  presente  Disciplinare, e dovrà  essere sottoscritta 
digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore dell’impresa concorrente. 

17 - BUSTA B- “OFFERTA TECNICA”  

La busta “Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti, da allegare sul 
SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER 
accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/ 

1. Dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, preferibilmente in 
conformità al modello allegato al presente Disciplinare, senza apportare alcuna variazione al 
contenuto sostanziale dello stesso, sottoscritta con firma per esteso ed in maniera leggibile 
dal titolare o legale rappresentante o procuratore dell’impresa concorrente. ; 



 
 

 

2. Relazione tecnica descrittiva illustrativa del progetto, che dovrà contenere una 
descrizione esaustiva, ed offrire un quadro complessivo e dettagliato delle soluzioni proposte, 
redatta con riferimento agli elementi assunti per la valutazione dell’offerta come specificati 
nel presente disciplinare; 

3. Dichiarazione "Segreti Tecnici e Commerciali". 

A tal proposito si chiarisce che i segreti tecnici e commerciali non devono essere semplicemente 
asseriti, ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova 
da parte del concorrente. La ditta concorrente deve quindi allegare nel SATER una dichiarazione in 
formato elettronico, firmata digitalmente e denominata “Segreti tecnici e commerciali”, nella 
sezione “Offerta tecnica”, contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, accompagnata da 
idonea documentazione che: 

● argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta 
sono da secretare; 

● fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti 
tecnici e commerciali. 

L’Amministrazione si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con 
il diritto di accesso dei soggetti interessati. 

L’ Amministrazione di riserva di imporre alle ditte concorrenti condizioni intese a proteggere il 
carattere di riservatezza delle informazioni rese disponibili. 

INDICAZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA 

La Relazione tecnica dovrà rispettare per ciascuna voce quanto evidenziato nella sezione criteri di 
aggiudicazione del presente Disciplinare.  
 

18 - BUSTA C - ECONOMICA 

Nella sezione BUSTA ECONOMICA dovrà essere inserita l’OFFERTA ECONOMICA - 
completa delladocumentazione a corredo - sottoscritta digitalmente a pena di esclusione dal 
legale rappresentante dell’operatore economico seguendo le istruzioni riportate di seguito. 
Qualora l’offerta economica – ivi compresi gli allegati - sia firmata da procuratore speciale è 
necessario produrre, se non già presente all’interno della documentazione amministrativa, una 
dichiarazione sottoscritta digitalmente in cui si attesti tale qualità, indicando gli estremi completi 
della procura che conferisce i necessari poteri. In caso di società amministrate da più 
coamministratori con firma congiunta, l’offerta economica e l’ulteriore documentazione a corredo 
vanno sottoscritte digitalmente da tutti i coamministratori a firma congiunta, fermo restando che uno 
solo di essi opera sulla Piattaforma. 

Si precisa, a pena di esclusione, quanto segue: 

- Tutti i documenti devono essere redatti in lingua italiana; 

- Il prezzo complessivo offerto non può essere pari o superiore al prezzo complessivo posto a 
base d’asta; 

- Il ribasso percentuale offerto non può essere pari a zero né a cento; 

- L’offerta economica deve essere formulata in base a calcoli di propria convenienza tenendo 



 
 

 

conto di tutto quanto previsto da tutti gli atti di gara tutto incluso e nulla escluso; 

- L’offerta è omnicomprensiva di tutti i costi necessari allo svolgimento delle prestazioni 
previste per il presente affidamento dai relativi documenti di gara tutto incluso e nulla 
escluso; 

- La validità dell’offerta non potrà essere inferiore a 365 giorni dalla data di scadenza dei 
termini di presentazione: la stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di 
detto termine; 

-  Ciascun concorrente (in forma singola, associata o consortile) non può presentare più di 
un’offerta, ai sensi dell’art.17 co.4 del d.lgs. n.36/2023; 

- In caso di subappalto l’offerta economica deve indicare le parti ed il valore della prestazione 
che si intende cedere in subappalto, se non già indicato in precedenza. 

Nell’ipotesi di partecipazione “plurisoggettiva/consorzi” si precisa, altresì, quanto segue tenuto 
conto delle istruzioni tecniche riportate in allegato al disciplinare: 

❖ in caso di RTI e consorzi ordinari da costituirsi: 
- l’offerta economica e relativa documentazione a corredo devono essere sottoscritte 

digitalmente, a pena di esclusione, dai legali rappresentanti di ciascuna delle imprese del 
raggruppamento o consorzio; 

- l’offerta economica deve contenere, a pena di esclusione, l’impegno che in caso di 
aggiudicazione della gara, gli operatori economici si conformeranno alla disciplina 
prevista dall’art. 68 del d.lgs. 36/2023, se non già indicato in precedenza; 

- nell’offerta devono essere specificate, a pena di esclusione, le prestazioni/ quote 
percentuali di riparto delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori riuniti o 
consorziati, se non già indicato nell’ambito delle dichiarazioni relative ai requisiti di 
partecipazione; 

- il campo offerta economica deve essere compilato attraverso il Portale dal legale 
rappresentante dell’impresa che deve assumere il ruolo di capogruppo, a ciò 
espressamente delegata da parte delle altre imprese del raggruppamento; 

❖ in caso di RTI e consorzi ordinari costituiti: 
- l’offerta economica e relativa documentazione a corredo devono essere sottoscritte 

digitalmente, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del raggruppamento o 
consorzio; 

- nell’offerta devono essere specificate, a pena di esclusione, le parti del servizio o della 
fornitura /quote percentuali di riparto delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli 
operatori riuniti o consorziati, se non già indicato nell’ambito delle dichiarazioni relative 
ai requisiti di partecipazione; 

- il campo offerta economica deve essere compilato attraverso il Portale dal legale 
rappresentante del RTI / Consorzio ordinario; 

❖ in caso di consorzio di cui alle lett. b), c), d) dell’art.65 comma 2 del Codice: 
- l’offerta economica e relativa documentazione a corredo devono essere sottoscritte 

digitalmente, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del consorzio; 
- il campo offerta economica deve essere compilato attraverso il Portale dal legale 

rappresentante del Consorzio; 
❖ in caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 



 
 

 

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’offerta 
economica e relativa documentazione a corredo devono essere sottoscritte digitalmente, 
a pena di esclusione, dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 
lo stesso compilerà il campo offerta economica nell’ambito del Portale; 

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 
l’offerta economica e relativa documentazione a corredo devono essere sottoscritte 
digitalmente, a pena di esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; il 
campo offerta economica deve essere compilato attraverso il Portale dal legale 
rappresentante dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune; 

- se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, l’offerta economica e 
relativa documentazione a corredo devono essere sottoscritte digitalmente, a pena di 
esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la 
qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
Raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; il campo offerta economica deve essere compilato attraverso il 
Portale dal legale rappresentante dell’impresa che riveste la qualifica di mandataria; 

❖ in caso di GEIE ai sensi dell’articolo 65 comma 2 lett. h) del d.lgs.36/2023: trova 
applicazione la disciplina prevista per le ATI per quanto compatibile. 

Detta offerta dovrà indicare, a pena d’esclusione:  

▪ il prezzo complessivo offerto, con riferimento all’importo posto a base di gara, riferito sia 
alla parte progettazione che alla parte lavori, al netto delle somme non soggette a ribasso; 

▪ l’ammontare dei costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro afferenti all’esercizio dell’attività svolta dallo stesso (ex 
art. 108, comma 9, del D.Lgs. 36/2023) per la prestazione dei lavori oggetto dell’affidamento, 
a pena di esclusione; [vedi nota* a seguire] 

▪ l’ammontare dei costi della manodopera (ex art. 108, comma 9, del D.Lgs. 36/2023) per 
l'espletamento della parte lavori, a pena di esclusione. [vedi nota** a seguire] 

 

Il ribasso percentuale di cui alla precedente lettera a), dovrà essere espresso mediante l’utilizzo di 
numeri fino alla seconda cifra decimale. 

Nota*: l’offerta economica dovrà espressamente riportare, a pena di esclusione non sanabile a 
mezzo di soccorso istruttorio, l’ammontare dei costi aziendali concernenti l’adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ex art. 108, comma 9, del D.Lgs 
36/2023) per le prestazioni di lavori oggetto dell’appalto. L’omessa indicazione dell’importo 
relativo agli oneri per la sicurezza interni o aziendali, comporterà l’esclusione dalla gara. 

Nota**: nell'offerta economica l'operatore deve indicare altresì i propri costi della manodopera per 
l'espletamento delle prestazioni di lavori (costi della manodopera preventivati dall’Amministrazione 



 
 

 

nei documenti di gara.). L’omessa indicazione dell’importo relativo a tali costi, come pure 
l’indicazione di un importo pari a zero, comporterà l’esclusione dalla gara. Il concorrente, nel caso 
dichiari costi della manodopera inferiori rispetto a quelli stimati dall’Ente, potrà allegare nell’ambito 
della Busta Economica una relazione giustificativa dei costi inferiori dichiarati onde consentire alla 
Stazione Appaltante di attivare immediatamente il subprocedimento di verifica della congruità di tali 
costi ex art. 110 del D.Lgs. 36/2023. La stazione appaltante, nell’ipotesi in cui il miglior offerente 
dichiari un importo dei costi della manodopera al di sotto di quello stimato dall’Amministrazione, 
procederà a verificare che tali costi non siano inferiori ai minimi salariali retributivi indicati nelle 
apposite tabelle di cui all'articolo di cui all'articolo 41, comma 13, del D.Lgs. 36/2023 (tabelle 
redatte dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali) mediante la verifica di cui all’art. 110 del 
D.Lgs. 

Il mancato rispetto delle modalità di presentazione e di formulazione dell’offerta economica 
comporterà l’esclusione dalla gara. 

Con la presentazione dell’offerta, il soggetto concorrente implicitamente accetta senza riserve o 
eccezioni le norme e le condizioni contenute nel presente Disciplinare, nei suoi allegati, nel 
capitolato speciale d’appalto e comunque nell’intera documentazione di gara. 

Non sono ammesse – a pena di esclusione dalla gara – offerte parziali o in aumento. 
 

19 - SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Si provvederà ad attivare il soccorso istruttorio di cui all'art. 101 del D.Lgs. 36/2023, nelle ipotesi di 
mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, delle dichiarazioni 
rese dal concorrente a corredo della propria offerta e della dichiarazione di partecipazione, con 
esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica. 

In nessun caso il soccorso istruttorio può essere utilizzato per sanare dichiarazioni non veritiere o il 
mancato possesso, alla data della scadenza del termine della presentazione delle offerte, di requisiti 
normativamente necessari ai fini della partecipazione alla gara. 

Per effetto di quanto sopra e limitatamente alle ipotesi di mancanza, incompletezza e di ogni altra 
irregolarità essenziale rilevata in seduta telematica, la CUC provvederà a sospendere la seduta di 
gara e ad assegnare al concorrente un termine perentorio non inferiore a cinque giorni e non 
superiore a dieci giorni per (comma 1): 

1. integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa alla stazione appaltante 
nel termine per la presentazione delle offerte con la domanda di partecipazione alla 
procedura di gara o con il documento di gara unico europeo, con esclusione della 
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica; la mancata 
presentazione della garanzia provvisoria, del contratto di avvalimento e dell’impegno a 
conferire mandato collettivo speciale in caso di raggruppamenti di concorrenti non ancora 
costituiti è sanabile mediante documenti aventi data certa anteriore al termine fissato per la 
presentazione delle offerte;  

2. sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione, del 
documento di gara unico europeo e di ogni altro documento richiesto dalla stazione 
appaltante per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della documentazione 
che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, 
inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. 



 
 

 

Nella seduta successiva, la CUC procederà all’ammissione dei concorrenti i quali, avvalendosi del 
soccorso istruttorio, abbiano provveduto entro il termine assegnato a regolarizzare gli elementi o le 
dichiarazioni risultate omesse o carenti; in caso di mancata regolarizzazione degli elementi 
essenziali carenti invece, si provvederà alla esclusione del concorrente dalla gara, per poi procedere, 
quindi, a tutti gli ulteriori adempimenti finalizzati alla determinazione del soggetto aggiudicatario. 

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara (comma 
2). 

La stazione appaltante può sempre richiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e 
dell’offerta economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel 
termine fissato dalla stazione appaltante, che non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a 
dieci giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto 
dell’offerta tecnica e dell’offerta economica (comma 3). 
 
20 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA E PROCEDURA DI 
AGGIUDICAZIONE 

Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e la immodificabilità 
delle offerte presentate è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla 
completa tracciabilità nei log di sistema di tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente 
procedura di gara non prevede sedute pubbliche “fisiche”, bensì telematiche, per l’apertura delle 
buste costituenti le offerte. I concorrenti, oltre a poter seguire on-line  le richiamate sedute, 
riceveranno comunicazione sull’avanzamento della procedura di gara nell’ambito del citato Portale. 

Trova applicazione il meccanismo di inversione procedimentale ex art. 107, comma 1, del D.Lgs. 
36/2023: la stazione appaltante si riserva la facoltà di esaminare le offerte prima della verifica della 
documentazione amministrativa relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di 
idoneità e di capacità degli offerenti; si procederà alla verifica dell'assenza di motivi di esclusione e 
del rispetto dei criteri di selezione nei confronti della migliore offerta individuata come 
soprariportato. 

Resta salva, dopo l’aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula 
del contratto. 

La stazione appaltante si riserva altresì di verificare la documentazione amministrativa prodotta 
dagli altri concorrenti, anche a campione. 

Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso SATER e ad esse potrà partecipare ogni ditta 
concorrente, collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, secondo 
le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER, accessibili dal sito 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. 

La prima seduta pubblica virtuale avrà luogo il giorno:  

VENERDÌ 3 MAGGIO 2024 alle ore 10.00. 

La presente vale quindi anche come convocazione a detta seduta che avverrà esclusivamente in 
modalità telematica e alla quale le ditte interessate potranno partecipare collegandosi alla 
piattaforma nelle modalità di cui sopra. Non saranno ammesse altre forme di partecipazione alla 
procedura di gara. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e 



 
 

 

negli orari che saranno comunicati sul sito della Stazione appaltante nella sezione dedicata alla 
presente procedura almeno due giorni prima della data fissata.  

Parimenti le successive sedute pubbliche virtuali saranno comunicate ai concorrenti mediante 
SATER almeno due giorni prima della data fissata. 

21 - PROCEDURA DI GARA   

L’esame della documentazione amministrativa (Busta A) e dell'offerta economica e di tempo (Busta 
C) è demandato al Seggio di Gara presieduto dal Responsabile del Procedimento di gara mentre la 
valutazione delle offerte tecniche (Busta B) è demandato alla Commissione giudicatrice. 

Le operazioni di gara avranno luogo e inizio nella giornata precedentemente indicata e si 
svolgeranno come segue: 

FASE 1 - Il Presidente della Commissione giudicatrice, in seduta pubblica virtuale, procede, su 
SATER,  allo sblocco della documentazione contenuta all'interno della busta "B - Offerta tecnica" e 
verifica se il numero delle pagine ed il formato delle relazioni tecniche allegate all'offerta 
corrispondono a quanto richiesto nel disciplinare di gara. Qualora il numero delle pagine fosse 
superiore, le pagine in più non verranno considerate per la valutazione dell'offerta. Verificate tutte le 
relazioni delle offerte pervenute, il Presidente della Commissione proclama le ditte ammesse alla 
successiva fase di gara e chiude la seduta pubblica. 

FASE 2 - Al termine della Fase 1, il Presidente da inizio alla seduta riservata per la valutazione 
delle offerte tecniche, alla presenza degli altri componenti della Commissione. 

La Commissione giudicatrice potrà richiedere dei chiarimenti in merito a quanto le ditte concorrenti 
dichiarano nelle relazioni allegate alle offerte tecniche. I chiarimenti non dovranno introdurre nuovi 
elementi rispetto a quanto dichiarato in fase di offerta bensì dovranno chiarire meglio quanto già 
rappresentato. Nella fase di richiesta di chiarimenti, la seduta di gara riservata, viene sospesa e la 
seduta riprenderà successivamente al ricevimento dei chiarimenti. Alle ditte concorrenti potranno 
essere concessi n. 6 (sei) giorni per rispondere alla richieste da parte della Commissione giudicatrice. 
L'invio della richiesta da parte del Presidente della Commissione ed il successivo riscontro da parte 
delle ditte concorrenti verranno effettuate esclusivamente mediante la piattaforma SATER. 

FASE 3 - Successivamente, in seduta pubblica virtuale, che si svolgerà al termine della Fase 2 
relativa alla valutazione delle offerte tecniche, o in data successiva previa comunicazione preventiva 
agli operatori economici ammessi alla presente fase di gara, il Presidente della Commissione 
Giudicatrice della Commissione giudicatrice, assegnerà su SATER i punteggi attribuiti dalla 
Commissione all’offerta tecnica e chiuderà la seduta comunicando al Presidente del Seggio di Gara, 
l'esito della valutazione delle offerte tecniche.  

FASE 4 - Il Presidente del Seggio di gara, in seduta pubblica virtuale, procederà, su SATER, allo 
sblocco della Busta C contenente l'Offerta economica. Successivamente sarà valorizzato, in termini 
di punteggio, quanto offerto dagli operatori economici e quindi sarà redatta e approvata la 
graduatoria finale con l’indicazione del concorrente che avrà conseguito il maggiore punteggio 
totale complessivo (Offerta tecnica + Offerta economica), verificando l’eventuale presenza di offerte 
sospette di anomalia. In tal caso si procederà nei termini stabiliti dall'art. 110 comma 2 e 3 del 
Codice. 
Nel caso in cui talune offerte risultino anormalmente basse in base al criterio sopra descritto, il 
Seggio di gara sospenderà la seduta pubblica virtuale di gara e comunicherà i nominativi dei relativi 



 
 

 

concorrenti al responsabile del procedimento (RUP), inviando ad esso tutta la relativa 
documentazione. Questi per la verifica delle suddette offerte anormalmente basse potrà avvalersi 
della Commissione Giudicatrice.  
In ottemperanza a quanto disposto dal comma 2 del citato art. 110 del Codice su richiesta del RUP, 
gli operatori economici le cui offerte risulteranno anormalmente basse saranno tenuti a fornire 
spiegazioni sul prezzo proposto, al fine di valutare la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità 
dell'offerta.  
Ai sensi dell’art. 110 c. 3 del Codice e in ragione delle caratteristiche del presente appalto, verranno 
in particolar modo considerate le spiegazioni relative:  

a)  all’economia del metodo di costruzione;  

b)  alle soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui l’offerente 
dispone per eseguire i lavori;  

c)  all’originalità dei lavori proposti dall’offerente.  

Ai sensi di quanto previsto dal comma 2 del citato art. 110 del Codice, il RUP richiederà agli 
offerenti, a mezzo di SATER, la presentazione per iscritto delle suddette spiegazioni assegnando 
agli stessi un termine perentorio non superiore a 15 gg dalla data di ricevimento della richiesta.  
Le spiegazioni richieste agli operatori economici dovranno riguardare in particolar modo le voci di 
prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo offerto in sede di gara, fornendo inoltre 
tutte le giustificazioni relative agli elementi di valutazione della offerta tecnica. 
Le spiegazioni dovranno essere formulate nel rispetto del citato art. 110 del Codice.  
Una volta ricevute le spiegazioni e tutta la correlata documentazione entro il termine assegnato, il 
RUP provvederà ad esaminarle, anche avvalendosi della Commissione Giudicatrice.  
Qualora tali spiegazioni non vengano ritenute sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, il 
RUP potrà richiedere per iscritto, sempre a mezzo di SATER, ulteriori precisazioni e/o integrazioni 
ritenute pertinenti in ordine agli elementi costitutivi dell’offerta, assegnando alle Imprese un termine 
perentorio per rispondere.  
E’ facoltà del RUP procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, 
non oltre la quinta, fino ad individuare la migliore offerta non anomala.  
Di tutte le operazioni compiute dal RUP verranno redatti, a cura del RUP stesso, appositi Verbali 
per ogni concorrente sottoposto a verifica; i suddetti Verbali verranno sottoscritti sia dal RUP, che 
dalla Commissione Giudicatrice nel caso lo abbia coadiuvato nelle operazioni di verifica.  
Concluse le operazioni di verifica, il Presidente del Seggio di Gara provvederà a fissare una nuova 
seduta pubblica virtuale di gara, la cui convocazione verrà comunicata, con congruo preavviso, 
attraverso la piattaforma telematica o via Pec, a tutte le imprese interessate direttamente dalla 
verifica, nonché tramite pubblicazione sulla piattaforma telematica e/o sul sito della stazione 
appaltante a tutte le altre imprese partecipanti.  
Alla riapertura della seduta pubblica virtuale il Presidente del Seggio di gara provvederà a riportare 
le risultanze delle operazioni di verifica condotte, eventualmente escludendo l’offerta o le offerte 
che, in base all’esame degli elementi forniti, risultino nel loro complesso anormalmente basse e 
procedendo alla proposta di aggiudicazione di cui al combinato disposto degli artt. 17 c. 5 e 18 c.1 
del Codice. 
Si precisa che a norma dell’art. 110 c.5 del Codice l'offerta anormalmente bassa verrà esclusa solo 
se la prova fornita non giustifica sufficientemente il basso livello di prezzi offerti in quanto:  

a)  non rispetta gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa 



 
 

 

europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali di diritto del 
lavoro indicate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b)  non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 119; 

c)  sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 108, comma 9, rispetto 
all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 
d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite 
tabelle di cui all'articolo 41, comma 13.  

Al termine delle sedute di gara verranno redatti appositi verbali che verranno pubblicati entro i due 
giorni successivi, sul sito web dell'Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese, nella sezione - 
Amministrazione trasparente, Bandi e contratti. 

FASE 5 - Il Responsabile del Procedimento di gara, nonché Presidente del Seggio di gara, 
supportato dalla presenza di n. 2 testimoni, procederà, successivamente alla conclusione della Fase 4 
ed a seguito della definizione della graduatoria dei punteggi conseguiti dai concorrenti a seguito 
della verifica e valutazione delle offerte tecniche ed economiche, in seduta pubblica virtuale, allo 
sblocco della busta “A” dell'affidataria proposta e alla verifica della completezza e della correttezza 
dei documenti amministrativi in essa contenuti,  ivi compresa la verifica del PASSOE, provvedendo 
alle operazioni finalizzate all’ammissione o all’esclusione motivata dell'affidataria proposta.  
In   caso   di   mancanza,   incompletezza   ed   ogni   altra   irregolarità   essenziale   della 
documentazione amministrativa, il Responsabile del Procedimento di gara provvederà a richiedere 
le necessarie integrazioni e chiarimenti mediante l'istituto del soccorso istruttorio e a sospendere la 
seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone la comunicazione alla ditta 
concorrente. Nella seduta successiva, il Responsabile del Procedimento di gara provvederà a 
verificare la documentazione integrata mediante soccorso istruttorio, proclamando la proposta di 
aggiudicazione alla ditta prima classificata salvo escluderla dalla gara nel caso non abbia adempiuto 
alle richieste di regolarizzazione o che,  comunque,  pur adempiendo, risulti non  aver soddisfatto le  
condizioni  di  partecipazione stabilite dal  Codice,  dal regolamento e dalle altre disposizioni di 
legge vigenti.  

In caso di esclusione della prima classificata si procederà all'apertura ed alla verifica della 
documentazione amministrativa contenuta nella Busta A per la concorrente che segue in graduatoria. 

Il Responsabile del Procedimento di gara procederà alla proposta di aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta valida, rinviando l’aggiudicazione al competente organo indicato nel 
regolamento dei contratti dell’Amministrazione, previa verifica dei requisiti generali e speciali 
dichiarati in sede di gara. 

In caso di parità di punteggio totale riportato tra due o più concorrenti si procederà con pubblico 
sorteggio ex art. 77 comma 2 del R.D. 827/24. 

La sedute pubbliche successive alla prima potranno essere anche posticipate. In tal caso verrà data 
comunicazione a mezzo PEC ai partecipanti con almeno 2 giorni lavorativi di anticipo. 

Nel caso le offerte presentate non siano di numero superiore a 2, le sedute virtuali pubbliche e 
riservate di cui alle precedenti Fasi, potrebbero svolgersi in una unica giornata e quindi convocate di 
seguito una all'altra escludendo il periodo di preavviso precedentemente indicato. 



 
 

 

22 - COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La valutazione degli aspetti tecnici verrà effettuata da parte della Commissione giudicatrice 
nominata ai sensi dell'art. 93 del d.lgs. 36/2023, dopo la scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore 
cui si riferisce l’oggetto del contratto. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte secondo i criteri e le 
procedure di seguito specificate. 

La commissione giudicatrice procederà:  

i. in seduta pubblica virtuale allo sblocco della Busta B, alla verifica della presenza dei 
documenti richiesti dal presente Disciplinare e all’esame dei contenuti dei documenti;  

ii. in una o più sedute riservate all’esame dei contenuti dei documenti presentati con 
l’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica, secondo i criteri e le modalità stabiliti 
nel presente Disciplinare di gara. 

Dall'offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese o consenta di 
desumere, direttamente o indirettamente, l'offerta di prezzo oggetto di valutazione contenuti nella 
busta "Offerta economica" pertanto nell'offerta tecnica non devono essere contenuti importi. 

La Commissione potrà richiedere dei chiarimenti in merito a quanto l’O.E. dichiara nelle relazioni 
allegate alle offerte tecniche. 

L'offerta tecnica: 

● non comporta e non può comportare alcun maggior onere, indennizzo, rimborso, 
adeguamento o altro, a carico della Stazione appaltante, pertanto sotto il profilo economico 
l'importo contrattuale determinato in base all'offerta economica resta insensibile alla predetta 
offerta tecnica; 

● non può contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo; 

● costituisce obbligazione contrattuale specifica e integra automaticamente le previsioni degli 
atti posti a base di gara nonché lo Schema di Disciplinare di incarico. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 
commissione provvede a comunicare tempestivamente al RUP le seguenti ipotesi: 

● mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

● presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, in 
quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 

● presentazione di offerte inammissibili. 

La Commissione opera la propria valutazione secondo i criteri di seguito illustrati. 

23 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA 

L’affidamento del contratto avverrà mediante il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, con i seguenti criteri:  



 
 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

Offerta tecnica (elementi tecnico-qualitativi) Max 90 punti 

Offerta  economica (elementi tecnico-quantitativi) Max10 punti 

TOTALE  100 punti 

TABELLA – CRITERI DI VALUTAZIONE E RELATIVI PESI 

OFFERTA TECNICA - MERITO TECNICO – QUALITATIVO 

OFFERTA PROGETTUALE Max. 90 Punti 

1. Criterio A.1: Esperienza pregressa su Riqualificazione energetica di scuole 12 

2. Criterio A.2: Esperienza pregressa su pregressa esperienza su riqualificazione edifici 
(non scuole) con raggiungimento NZEB 6 

3. Criterio A.3: Predisposizione modello BIM. La Commissione valuterà la professiona-
lità ed adeguatezza dell'offerta sulla proposta di uso di tecniche di BIM in fase di pro-
gettazione e di esecuzione 

12 

4. Criterio A.4: pregressa esperienza in rendicontazione bandi regionali a valere su fondi 
europei FESR 6 

5. Criterio A.5: Presenza nel gruppo di progettazione di un tecnico esperto sugli aspetti 
energetici ed ambientali degli edifici certificato da un organismo di valutazione della 
conformità accreditato secondo la norma internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 17024. 

8 

6. Criterio A.6: Miglioramento della qualità esecutiva dell’intervento mediante 
l’impiego di posatori di sistemi compositi d’isolamento termico per esterno (ETICS) 
certificati secondo la norma UNI11716:2018 

10 

7. Criterio A.7: Incremento delle prestazioni d’isolamento termico e/o acustico delle 
chiusure trasparenti  e/o dell’involucro edilizio. 4 

8. Criterio A.8: Miglioramento dell’indice di prestazione energetica globale ed emissioni 
di CO2 12 

9. Criterio A.9: Miglioramento relativo al monitoraggio e alla gestione degli impianti 
meccanici e del Fotovoltaico 8 

10. Criterio PREMIALE: Coordinamento e supervisione sia in fase progettuale che rea-
lizzativa di risorse con certificazione EGE 12 

TOTALE 90 



 
 

 

 

LIMITI DI FORMATO E NUMERO DI PAGINE DEL PROGETTO ORGANIZZATIVO 

Per valutare l’offerta progettuale si terrà conto del progetto organizzativo presentato in sede di gara, 
redatto in massimo n. 50 facciate di grandezza A4 con scrittura in carattere “Times New Roman”, 
dimensione 12, interlinea 1 margine superiore, inferiore e laterale 2 cm, e di massimo 20 facciate di 
grandezza A4 per allegati grafici e fotografici, contenente i seguenti elementi per la valutazione. Dal 
predetto limite di facciate sono esclusi solo ed esclusivamente eventuali copertine, indici, allegati 
relativi a schede tecniche di prodotti o componenti edilizi e/o impiantistici e computi metrici 
estimativi. 

 

COEFFICIENTI DA ATTRIBUIRE AI CRITERI O SUB CRITERI DI VALUTAZIONE 
DELL'OFFERTA TECNICA 

La Commissione giudicatrice determina i coefficienti V(a)i relativi a ciascun criterio di natura 
qualitativa, attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari 
come di seguito indicato: 
 

GIUDIZIO Punteggio 

Ottimo - contenuti esaurienti, descritti in modo chiaro, completo e 
dettagliato e/o quantitativamente molto consistenti 

1 

Molto buono - contenuti esaurienti e approfonditi, descritti in modo chiaro e 
completo e/o quantitativamente consistenti 

0,9 

Buono- contenuti esaurienti, descritti in modo chiaro e articolato e/ o 
quantitativamente abbastanza consistenti 

0,8 

Discreto - contenuti pertinenti, descritti in modo chiaro e abbastanza 
articolato e/o quantitativamente abbastanza consistenti 

0,7 

Sufficiente- contenuti modesti, con articolazione non ancora sufficiente e/o 
quantitativamente poco consistenti 

0,6 

Scarso - contenuti modesti, con articolazione non ancora sufficiente e/o 
quantitativamente poco consistenti 

0,5 

Insufficiente - contenuti limitati, articolati in modo frammentario 
e/quantitativamente poco consistenti 

0,4 

Gravemente insufficiente - contenuti limitati, scarsamente articolati e/o 
quantitativamente inconsistenti 

0,3 

Inconsistente - indicato qualche contenuto, ma non articolato e/o 
quantitativamente inconsistente 

0,2 

Inadeguato - i contenuti oggetto di valutazione vengono semplicemente 
richiamati 

0,1 

Non Valutabile - contenuti assenti 0 

Nel dettaglio si procede: 



 
 

 

● al calcolo della media aritmetica dei valori compresi tra 0 ed 1 attribuiti discrezionalmente 
dai singoli commissari (media sui commissari) ad ogni concorrente per ogni criterio; 

● a moltiplicare il coefficiente definitivo così ottenuto per il punteggio massimo attribuibile 
per ciascun criterio di valutazione. 

Nel caso in cui nessuna offerta tecnica, a seguito della valutazione della Commissione giudicatrice 
effettuata secondo quanto sopra indicato, raggiunga il punteggio massimo attribuibile all'offerta 
tecnica, pari a 90 punti, verrà effettuata la RIPARAMETRAZIONE FINALE dei punteggi tecnici 
ottenuti dai concorrenti, attribuendo 90 punti all'offerta risultata migliore a seguito delle valutazioni 
della commissione e riproporzionando ad essa i valori ottenuti dalle altre offerte. 

Qualora pervenga una sola offerta, non si procederà alla riparametrazione. 

Qualora la Commissione dovesse riscontrare all'interno dell'offerta elementi di incongruenza con la 
documentazione presentata o di non rispondenza alle norme così come espressamente richiesto dal 
presente disciplinare, tali mancanze e/o carenze non daranno luogo né a richieste di chiarimento e/o 
implementazione degli atti prodotti, né all'esclusione del concorrente, ma solamente alla 
penalizzazione della valutazione. 

SOGLIA DI SBARRAMENTO AL PUNTEGGIO TECNICO.  

E' prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50/90 (Punteggio max) per l'offerta tecnica. 
Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla sopradetta 
soglia calcolato prima della riparametrazione; non si procederà pertanto all'apertura dell'offerta 
economica di questo operatore economico. 

24 - OFFERTA ECONOMICA - BUSTA C - MAX 10 PUNTI 

L'offerta tecnico quantitativa è composta dall'offerta economica con l'assegnazione dei punteggi di seguito 
indicati: 

ELEMENTI TECNICO-QUANTITATIVI 
 

Punti 

- prezzo ribassato sulla progettazione e sull’importo dei lavori a base 
d’asta: 
 

10 

 

� Verrà attribuito il coefficiente 1 (uno) al prezzo (somma offerta progettazione + offerta per l'e-
secuzione dei lavori) più conveniente per il Comune; 

� verrà attribuito il coefficiente 0 (zero) al prezzo che non prevede nessun ribasso  rispetto 
all’importo posto a base di gara (progettazione +lavori); 

� alle  offerte  intermedie  verrà attribuito il  coefficiente  risultante  dall’applicazione   della se-
guente formula:  Ci= Ra/Rmax 

 

dove 

Ci= coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra= prezzo offerto dal concorrente i-esimo; 

Rmax= prezzo più conveniente offerto. 



 
 

 

Si precisa quanto segue: 

- l’offerta economica relativa all’elemento prezzo è da intendersi al ribasso rispetto all’importo 
complessivo della progettazione e dei lavori a base di gara, al netto degli oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza; 

Si procederà alla valutazione della congruità delle offerte valutando sulle offerte che presentano sia i 
punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli elementi di valutazione, entrambi pari o 
superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. 

OFFERTE ANOMALE 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere alla valutazione della congruità, della serietà, 
della sostenibilità e della realizzabilità della migliore offerta, che in base a elementi specifici, inclusi 
i costi dichiarati, appaia anormalmente bassa, ai sensi dell’art. 110 del D.lgs 36/2023. 

25 - FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa viene effettuato applicando la seguente for-
mula:  

PT + PE 
Dove  

PT = Punteggio complessivo dell’offerta tecnica  

PE = Punteggio complessivo offerta economica  
 

I punteggi da assegnare alla totalità degli elementi di valutazione sono complessivamente pari a 100.  

L’appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio complessivo.  

L’aggiudicazione avrà luogo anche in caso di presentazione di una sola offerta, se ritenuta  

valida.  

Non saranno prese in considerazione offerte incomplete o irregolari, parziali o che presentino osser-
vazioni, restrizioni o riserve. 

Nel caso di offerte con uguale punteggio, sarà considerata economicamente più vantaggiosa l’offerta 
che presenti il maggior punteggio relativo al “valore tecnico”.  

Qualora anche i punteggi attribuiti al “valore tecnico” dovessero essere uguali, l’offerta 
economicamente più vantaggiosa sarà individuata tramite sorteggio ai sensi dell’art. 77 del R.D. 
827/1924. 

26 - DISPOSIZIONI GENERALI  

Comunicazioni ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 36/2023, accesso agli atti del procedimento e 
stipula del contratto 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare direttamente attraverso il Portale Gare, utilizzando l’apposita funzione RICHIESTA 
QUESITO presente all’interno del bando relativo alla procedura di gara in oggetto almeno 10 giorni 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 



 
 

 

dell’art. 88 comma 3 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 
Le risposte ai quesiti formulati, inoltre, saranno reperibili nell’area privata del Portale nella sezione 
QUESITI relativa al bando in oggetto. 

L’avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà notificata, come avviso, all’indirizzo di 
posta certificata dell’operatore che ha proposto il quesito, così come risultante dai dati presenti sul 
Portale. 

I concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle 
comunicazioni di cui all’art. 90 del Codice. 

Trattandosi di gara telematica, le comunicazioni relative alla presente procedura di gara, comprese le 
comunicazioni di esclusione e quelle di cui all’art. 76 del Codice, saranno effettuate agli operatori 
tramite il Portale e saranno reperibili nell’area privata del Portale. Le stesse saranno inoltrate, come 
avviso, all’indirizzo PEC dell’operatore, così come risultante dai dati presenti sul Portale. 

Ai fini dell’invio delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del D.Lgs. 36/2023, l’Amministrazione 
utilizza la posta elettronica certificata; al concorrente è fatto, quindi, obbligo, ai fini e per gli effetti 
delle comunicazioni di cui all’art. 90 del D.Lgs. 36/2023 del presente Disciplinare di indicare un 
indirizzo di posta elettronica certificata – PEC. 

Il concorrente si impegna a comunicare all’Amministrazione qualsiasi variazione dell’indirizzo di 
posta elettronica certificata presso lo stesso da utilizzare ai fini dell’invio delle comunicazioni in 
parola. 

In caso di mancata comunicazione delle predette intervenute variazioni, si riterranno comunque 
pienamente valide a tutti gli effetti le comunicazioni effettuate all’indirizzo di posta elettronica 
certificata indicato in sede di gara e il termine dilatorio predetto, nonché quello per la proposizione 
del ricorso giurisdizionale avverso l’aggiudicazione definitiva, decorreranno comunque dalla data di 
tali comunicazioni. 

L’accesso agli atti del procedimento può essere effettuato direttamente online tramite l’apposita 
funzione RICHIESTA ACCESSO ATTI del Portale. 

I documenti richiesti, ovvero il relativo provvedimento di differimento/diniego, saranno resi 
disponibili all’interno dell’area privata del Portale. 

Dell’avvenuto riscontro alla richiesta di accesso sul Portale sarà data altresì notifica, come avviso 
all’indirizzo PEC dell’operatore, così come risultante dai dati presenti sul Portale. 

La stazione appaltante si riserva di valutare ha compatibilità della eventuale dichiarazione di 
riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati, facendo presente fin d’ora che in caso di 
accesso cd difensivo, lo stesso verrà ritenuto prevalente rispetto alle contrapposte esigenze di 
riservatezza o di segretezza tecnico/commerciale. Si precisa che in caso di richiesta di accesso agli 
atti della presente procedura di affidamento, le previsioni di cui al presente paragrafo costituiscono 
comunicazione ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 184/2006. 

27 - AGGIUDICAZIONE E STIPULAZIONE CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 50, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario, 
la stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto. 



 
 

 

Ai sensi dell’art. 17, comma 9, del D.Lgs. 36/2023, l'esecuzione d'urgenza è effettuata quando 
ricorrono eventi oggettivamente imprevedibili, per evitare situazioni di pericolo per persone, animali, 
cose, per l'igiene e la salute pubblica, per il patrimonio storico, artistico, culturale, ovvero nei casi in 
cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave 
danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti 
dell’Unione europea. 

La stipula del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 

Si precisa che all’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà prestare: 

a) la garanzia definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 117 del D.Lgs. 36/2023; 

b) la polizza assicurativa di cui all’articolo 117, del D.Lgs. 36/2023. 

Il termine dilatorio di cui all’articolo 18, comma 3, del D.Lgs. 36/2020, nonché quello per la 
proposizione del ricorso giurisdizionale avverso l’aggiudicazione, decorrono dalla data di ricezione 
della comunicazione di cui all’articolo 90 del D.Lgs. 36/2023, effettuate attraverso il Portale. 

Il contratto non può essere stipulato prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi 
(art. 18 comma 3): 

a) di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state 
tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni 
sono già state respinte con decisione definitiva; 

b) di appalti basati su un accordo quadro; 

c) di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione; 

d) di contratti di importo inferiore alle soglie europee 

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa e i relativi costi saranno interamente a 
carico dell’impresa aggiudicataria che sarà tenuta a corrispondere, ai sensi del D.P.R. 642/72 e 
ss.mm.ii., oltre alle spese di registrazione, anche le marche da bollo in numero sufficiente a 
legalizzare la documentazione facente parte integrante del contratto. 

Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in 

forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel 

rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della 

stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In 

caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo 

l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto.” 

In sede di stipula del contratto verrà allegata anche l’offerta tecnica presentata dall’Aggiudicatario in 
sede di gara. Tale offerta dovrà essere integrata con l’indicazione approssimativa del valore 
economico delle diverse migliorie proposte.  



 
 

 

Pertanto, il rappresentante legale dell’impresa, in sede di stipula, dovrà sottoscrivere il contratto 
mediante firma elettronica qualificata. 

L’aggiudicazione è senz’altro impegnativa per l’impresa aggiudicataria, la cui offerta rimane 
vincolata per 365 giorni dalla data di scadenza della gara, mentre non è tale per l’Amministrazione 
fino a quando non risulteranno perfezionati, ai sensi di legge, tutti i conseguenti atti. Nel caso in cui 
tale perfezionamento non avvenisse, la gara esperita sarà di nessuno effetto e la ditta risultata 
aggiudicataria non avrà nulla a pretendere per la mancata esecuzione dell’appalto, salva la 
restituzione del deposito per la cauzione provvisoria. 

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, “fatto salvo quanto previsto ai commi 4 e ss., 

in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di 

risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, 

comma 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 

contratto, le stazioni appaltanti interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato 

all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo 

contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, se 

tecnicamente ed economicamente possibile”. 

Tutte controversie eventualmente insorgenti tra le parti in merito alla procedura di gara saranno di 
competenza, in via esclusiva, del Foro di Bologna; avverso il presente documento di gara può essere 
proposto ricorso nel termine di 30 giorni secondo quanto previsto dal titolo V del libro Quarto del 
Codice del Processo Amministrativo approvato con D.Lgs. 104/2010. 

Altre informazioni 

a) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto (art. 108, comma 10, del 
D.Lgs. 36/2023). 

b) “Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 

successivamente al provvedimento di aggiudicazione, tenendo anche conto dell’eventuale 

inversione procedimentale, non è rilevante ai fini del calcolo di medie nella procedura, né 

per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte, eventualmente stabilita nei 

documenti di gara, e non produce conseguenze sui procedimenti relativi agli altri lotti della 

medesima gara” (art. 108, comma 12, del D.Lgs. 36/2023). 

c) L’Ente si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara, o di prorogarne la data di 
svolgimento, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo. É in ogni 
caso facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o, se 
aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

d) Relativamente all’anticipazione del prezzo, si rinvia all’art. 125, comma 1, del D.Lgs. 
36/2023 ed agli elaborati tecnici di gara. 

e) Il soggetto aggiudicatario sarà tenuto ad adempiere agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii. 

f) Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e 
all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, 



 
 

 

manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il 
relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi 
dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano 
esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. 
nonché artt. 318, 319, 319 quater e 322 del c.p. in relazione a condotte poste in essere in 
qualunque fase della procedura di affidamento ed esecuzione del presente contratto. 

La Stazione Appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui 
all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 
compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 
319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 
c.p. e 353-bis c.p. 

Nei casi di cui ai punti precedenti, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione 
appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione della volontà di avvalersi della 
clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano 
i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra l’Ente e l’impresa 
aggiudicataria, ovvero per l’applicazione delle misure di cui all’art. 32 del decreto legge n. 
90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014. 

g) Ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2011 e ss.mm.ii., in tema di 
incompatibilità, “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni […] non possono svolgere, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 

conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai 

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

h) Su richiesta del RUP, l’impresa aggiudicataria è tenuta a fornire copia di tutti i documenti 
(Libro Unico del Lavoro, DURC, buste paga, etc.) atti a verificare la corretta corresponsione 
delle retribuzioni nonché dei versamenti contributivi ed assicurativi del personale impiegato 
per l’esecuzione dell’appalto. Ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023, l’Amministrazione 
ha il diritto di valersi della cauzione definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti nei luoghi dove viene prestato 
il lavoro. L’Amministrazione può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 
di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione 



 
 

 

dell'appalto. 

28 - INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016 si fornisce l’informativa riguardante il 
trattamento dei dati personali che sarà effettuato da questa Amministrazione relativamente alle 
attività di partecipazione ed espletamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici 
assegnate alla “Stazione Unica Appaltante/Soggetto Aggregatore” (Dip. V “Appalti e Contratti” – 
Direzione e Servizio 1) nonché per l’eventuale instaurazione di rapporti contrattuali con questa 
Amministrazione, così come previsto dal Codice dei Contratti Pubblici, dalla normativa vigente in 
materia e dalla Convenzione per la “Stazione Unica Appaltante/Soggetto Aggregatore” e relativo 
Regolamento attuativo (approvati con Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 64 del 
29.12.2016).  

Il Titolare del Trattamento è l’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese.  

L’Ente Unione dei Comuni dell'Appennino bolognese ha designato quale Responsabile della 
protezione dei dati la società LepidaSpA, contattabile alla mail: dpo-team@lepida.it 

I dati forniti saranno trattati per la raccolta, registrazione, uso, consultazione, estrazione, raffronto, 
studi, statistiche, rilevazioni ed indagini di customer satisfaction, su supporto cartaceo e/o con 
l’ausilio di strumenti elettronici dal personale dell’Amministrazione; il trattamento sarà effettuato 
nel rispetto delle misure di sicurezza di cui al Regolamento UE n. 679/2016 e secondo le istruzioni 
impartite dal Responsabile del Trattamento ai propri incaricati. In particolare, i dati saranno trattati 
in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legittimi, 
ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini compatibili con tali scopi, esatti e, se 
necessario, aggiornati, pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono 
raccolti o successivamente trattati. Il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di 
fornire tali dati potrebbe comportare la mancata conclusione del procedimento; 

I dati conferiti saranno trattati e conservati per il periodo di tempo necessario al conseguimento delle 
finalità per le quali sono stati raccolti. I dati forniti saranno comunicati ai soggetti appositamente 
specificati dalla normativa vigente in materia e per le finalità suindicate. I dati forniti saranno diffusi 
tramite il sito istituzionale dell’Ente ai sensi della normativa vigente e per le finalità suindicate (in 
particolare ai sensi del Codice dei Contratti e relativi decreti attuativi, del D.lgs.33/2013, della l. 
190/2012, del D.lgs.267/2000, di linee guida e cd.“soft law”). I dati forniti non saranno trasferiti in 
Paesi terzi. I dati forniti non saranno oggetto di profilazione (processi decisionali automatizzati 
consistenti nell’utilizzo di informazioni per valutare determinati aspetti relativi alla persona, per 
analizzare o prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la 
salute, le preferenze personali, gli interessi, l’affidabilità, il comportamento, l’ubicazione o gli 
spostamenti). L’interessato potrà esercitare: i diritti di cui agli articoli 15 e ss. del Regolamento UE 
n. 679/2016 (diritto di accesso ai propri dati personali e loro rettifica, diritto alla cancellazione degli 
stessi/diritto all’oblio o diritto di limitazione del trattamento o di opposizione al trattamento) c/o 
l’ufficio del Direttore del Dipartimento agli indirizzi indicati al punto 3, e il diritto di reclamo presso 
l’Autorità Garante per la Privacy (ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE n. 679/2016) o altra 
Autorità di Controllo, o potrà adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento stesso. 

 



 
 

 

29 - CESSIONE DEL CONTRATTO 

E’ fatto divieto alla ditta affidataria di cedere il contratto d'appalto, pena l’immediata risoluzione del 
contratto e l’incameramento della cauzione.  

30 - DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non riportato nel presente Disciplinare si fa esplicito rinvio alla documentazione tecnica 
del Comune di San Benedetto Val di Sambro, allegata alla documentazione di gara. 

31 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Avverso la presente procedura è possibile presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando di gara ovvero dalla data 
di conoscenza del provvedimento da impugnare.  

La definizione di tutte le eventuali controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 
giudiziaria competente presso il Foro di Bologna ed è esclusa la competenza arbitrale.  

L’organismo responsabile delle procedure di ricorso è: Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia 
Romagna - Via D'Azeglio, 54 - 40123 Bologna. Tel: +39 051 4293101 Indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata (PEC) abilitata alla ricezione di copie informatiche degli atti depositati ex art.136 comma 2 c.p.a.: 
tarbo-segrprotocolloamm@ga-cert.it 

Vergato, 02.04.2024 

 IL RESPONSABILE  
DEL PROCEDIMENTO DI GARA 

Geom. Marco Borghetti 
(Documento informatico firmato digitalmente) 
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